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quale i termini stabiliti dagli articoli12 e13della legge 14 lu.
glio £912, n. 864, per la classißcazione ed il riordinamento
delle scuole industriali e commerciali sono prorogati pno at
Si dicembre 1916- Decreto Luogotenenziale n.1944 concer-
mente la ricostitutione del Consiglio tecnico per l'Amministra-
siano dei sali, e l'indennità spettante ai componenti il Consiglio
*nedesimo - Decreto Luogotenenziale n. 1921 riguar,
dante fimposizione dei tributi alle popolazioni indigene del-
I'ßritres per l'esereirio ßnanziario 1915-916 - Decreto-
legge Luogotenenziale n. 1950 col quale, in caso di guerra,
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erano nailitare Ordine di Maltapel servizio sanitario in guer-
ra », chiamato in servizio viene oonsiderato militare, ed è sog-
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sono aggiunte alcune cariche - Decreto-legge Luogote-
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stero di agricolture, industria e commercio per l'esercizio

gaanziario 19tõ-191ô - Dooreto Luogotenenziale nu-

mero 50 col quale e data fizcoltà al ministro della ma-

rina di autorixxare le asiende esercenti i servizi marit-
timi a percepire un supplemento de guerra sulle tariffe mas.
size previste dai capitolati per i trasporti sulle linee di na-

vigazione sovventionate -- Decreto Luogotenenziale n. ô2
col guale sono nuovgtnente prorogate a tutto il30 eprile 1916

le disposizioni circa le obbligazioni dericanti da operosiani
a termine su valori mobiliari, da riporti e proroghe giorna-
liere - Decreto Luogotenenziale n. ô3 col quale is con.
vocazione del Collegio elettorale di Roms 3© a rinviate sind
a nuovo provvedimento - Deoreto Luogotenenziale n. 64
col quale la convocazione del Collegio elettorale di Verrds à
rinviata sino a nuovoprovvedimento - Ministero dell'intere
no: Disposizione nel personale dipendente-Ministero del te.
soro - Direzione generale del debito pubblico: Smarrimento
di ricevuta - Direzione generale del tesoro: Presto del com.
bio pei certificati di pagamento des dazi doganali di impore
tazione - Ministero di agricoltura, industria e conuner-
oio : Media dei cambi secondo le comunicationi delle pigrxe
indicate nel decreto Ministeriale io settembre £914 - Con-
corst.

PARTE NON UFFICIALE.
Cronsoa della guerra - La nostra guerra - 8. E. Sa-
landra a Torino - Per il prestito nazionale - Cro-
naca artistica - Gronaos italiana - Telegrammi del,
l'Agenzia Stefani - Inserzioni.
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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
15 numero 1949 della raccolta u/)!ciale delle leggi e dei dooreg

del R¢gno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liaziono
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge n. 854 del 14 luglio 1912 che provvede

al riordinaménto dell'istruzione professionale:
Visto il R. decreto in data 3 gennaio 1915, n. 4, col

quale vennero prorogati i termini stabiliti dagli articoli
12 e 13 della legge predetta ;
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Ritenttt6 ohe non è stato ancora possibile di prov-
vedere alla clássificazione ed al riordinamento delle
Scuole industriali e commergiali in conformità della
citata legge ;
Sentito il Consiglio dei zainistri;
Sulla proposta del miriisti·o sëgretario di Stato per

l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiaglo:

Art. i.

I termini stabiliti dagli articoli 12 e 13 della legge
14 luglio 1912, n. 8¾, e prorogati con il R. decreto
dels 3 ginnaio 1915, n. 4, per la classificazione ed il
riordittamento delle scuole industriali e commerciali
son.0, protogati gno al 3‡ digembre 1916.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per"éssere bonvertito la legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del afgillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italiä, ätandafido a chiungue
opõ,ift al sierárÌ& e di Igl osservarh.
RaË ad AgÏiò addÍ SÖico re .

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛAVASOL&.
Visto, II, guardasigini: ORLANbO.

&stonero 65 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del..gegno congene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOR DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua gestà
VITTORIO EMANUELE III

gg grasis 41 We e per voloath doBa Nasione
RED'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
.Ritenuta la necesgt di aumentare di L. 12Q 000 lo

stanziaménto deŸ oapitolo n. 247 « Spese di qualslasi
natura per agevolare i Consorzi provinciali di cui al
R."dèói•efo 20 dicèrÈÈre 19¾ n. Ï314,iieß rá ýignë
di approvvigionamento e di distiÏbuz$me di cereali
e di farinaidellä étato di previsione della spesa del
Ministero g agricoltura, industria e coppgrgig per lo
esercizio finanzgrio 1915-046;
Considerato che alla suddetta maggiore spesa può

farsi fronte con trasporto di fondi per corrisioitdente
importo da altri capitoli delIo stesso bilancio per l'eser-
cizi,o predetto;
Vistä la legge 21 dicembre 1915, n. 1774;
Udito il Colisiglio dei ministri;
Štilla propóija del ininiitro segretario di Stato per
il (dšoio; di concerto con quello per l'agricoltura, l'in-
dustria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Lo stanziamento dgl capitqlo n. 247 « Spese diqual-
siasi natura per age#olare i Consorzi pžovinciali di
cui al R. decreto 20 dicembre 4914, n. 1374, nella loro
azione di approvvigionamento e di distribuzione di

cereali e di farina y dello stato di previsione del Mi-
nistero d agricoltura, industria e commercio per Peser-

crizio finanziario 1915-916 è aumentato di lirp qqnto-
Ÿentimila (L. if0.000).

Art. 2.

Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di
previgiqü9 Rredegg ò diminuito dâla somma per cia-
scuno di essi ilulicata :

Cap. n. Ii. « MedagHe di presenza, rim-
borso di spese di ví¼ggio e diarie

ai meåbri ed ai segretaki elÌË
Coniñïiëšiöhi, dei Gonsigli e dêI
Comitati carattere pennanente
e temporaneo; verbali e resp-
conti stenogragci » . . . . . . 20þ00 -
36. « Esposizipn.i, mostre qgragie
e copcqrsi a premi - Aeggista di

medaglig » . . . . . . . . . 5,0g-
494 < Stipendi agli igpettgri dellg
n;alattie delle piante (Spese flsse) » SO,000s-
59. < Stipendi ed assegni al per-
sonale dirigente, insegnante ed

assistente delle scuole superiori di
agricoltura (Sppge fisse) y . . . 28,000 -•
110. « Stipendi al personale del-

l'Ispettorato dell'indústrii e^åel Ja-
voro ($pese ilsse) . . .

"

. . . 47,000 -

Il pyggente decreto sarà preseptajo qi aghtyggto
per Qasere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffl iale dèlle là ¢
e dei decreti del Regno d'Italia, mälldando a chiuntilia
spetti § ospriarlo ed girlo ossegvorg,

11410 a Roma, addì 23 gennaio 1916.
TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA - ÛARÓANO - CATASOLA.

Visto, Il guardasigilli: ORL DO.

Il numero 1914 della raccolta ufficiale de_IIe leggi e dei decreti
del Reyno contiene il sept¿ente dàòrêto.'

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotepente Gegegale g Sua 11aeg;A
VITTORIO E)fggLg Ig

gpr grazia di Die e per voloath della Nazione,
RE D'lTALIA

In virtti dell'autorita a Noi delegata; '
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Visto il R. decreto in data 22 gennaio i905, n. 25,
col quale ventie intituito il 0onsiglio tecnico per l'Am-
ministrazione dei sali;
Visti i RR. decreti i data 6 dicembre 1906, n. 699;

28 novembre 1.907, n. 808, e 9 agosto 1910, n. 613, che
hanno modicato l'art. 3 del succitato R. decreto 22 gen-
naio 1905, n. 25;
Veduti gli articoli 9 e 10 del deorei;o-legge M no-

Tembre 1915, n. 1625;
Sulla propos,ta del iginistro segretayio di Stato per.

le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio tecnico per l'Alpministrazione d,ei sali è
ricostituito nel seguente modo,:

a) un presidente 4 seziope o cogsigþere di Stgto,
presidente ;

b) il direttore generale delle privative, vice pre-
sidente ;

c) il direttore capo delliUfficio tecnico centrale
delle saline presso la Direziene generale delle pri-
Tative ;

d) un pçofessore di .chimica aggar,ig,, desiggato,
dal Ministero ¢elle finanze ;

e) due gdustriaÌi che abbiano riconosciuta com-
petenza, l'uno in fatto d'industria chimica e l'altro in
fatto d'industria in cui il sale ha largo igip,iego, per la
preparazione gi generi alimentari e di prodptti di-
versi, entrambi da nominarsi dgl ministro delle filianze;

f) un f ziona tecnico de1R Ispettorato dölle,
miniere designptodal inisterg di agricoltiira, ipdustria
e commercio.
Esercita le funzioni di segretario un funziogario da

scegliersi nel personale amminie‡rative del ginistero,
delle finanze, Dgggipne generale dello, privative.
I componeng eleffi dal Cougiglio dyrano in carica

tre anni e pospono essere irieletti.

Art. 2.

A ciascuno ¶ei componenti 11 Consiglio ed 41 sege-
tario è corrisppsta pey ciascun giorno d'adunapza, alla
quale prendong parte, una indënnità di lii·e dieci per
i funzionari appartenenti alle Ammigistrazioni dello,
Stato e di lire. quindici per.i pomponepti estranei alle
stesse Amminiptrazioni.
Tali indennità non possono oltrepassare in ciascun

esercizio finanpiario la, somma rispettivamente di L. 200,
e 300, individualgenter
Ai compone ti del Gonsiglio che non risiedono nella

capitale sono porrisposte le ingennità di viaggio e di

soggiorno, le quali, pe,r i ganz,1onari dello Stato, cor-
rispondeganno alla misuyg stabilita dglle (lisposigioni
in vigore per le indenng& di trasferimento e'di agis-
sione e per gli altri componenti saranno corrisposfé in
misura corrispondente alle spese di viaggio effettiva-

mente sostenute e ad una diaria di lire venti per ogni
giorno di vÏaggio e di permanenzi ín lloäa.

Art. 3.

Le disposizioni del pregente decreto entretanno it;
vigore il 1° gennaio 1916.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
.

dello Stato..sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ghiunque
¿petti di osservarlo è di farlo osservare.

Dato ad Aggò, ad41 $1 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

DÀNEO.
Visto, Il guardasigilli : ORUNpO.

Il susnero 1921 della raccolly uf)!ciale delle Igggi e dei decreti
del Regno contiene il seppente decreto:

TOMASO DI SAVOJA DUCA DI GENOVA

Luogotenepte Gegerale di Sua Maestà

VITTORI,O EMANUELE III

per erazia di Dig q ppr volontà della N:izippe
RE D' ITALIA

In virtìI dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 24 inagg o 1913, n. 205 sull'ordina-
Igento della Colonia er.itgea, la quale da 'fgoolta al
Governo del Re di proyvedere all'imposizio,ng dei tri-
buti delle popolazioni indigene della Colonig ;
Sentito il Consiglio c61oniale:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla •proposta del miiiistro, segretario di Stato per

le colonie ;

Abbiamo. decretato e decretiamo :

Aqt. 1.
Nell'esercizio finanziario 1915-916 le popolazioni in-

digene della colonia Eritgea sono tenute a corrispon-
dere. I'annuo tributo nella, misura indicata ella unita
tabella.

Art. 2.

I conventi delle popolazioni cristiane song esenti dal
pagamento del tributo per l'esercizio iluansiario so-

prioitato.
Ordiniamo che il presente decreto, munitg del sigillo

dello Stato, sia inserto nelÌa raccolta uflicialeidelle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando y chiunque
spetti di osservarlo e di farlo oss.orvare.

Dato a Roma, addl 23 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SAL ANDRA -. $ÍARTINI.

Visto, D guardasigini: ORLANDO,
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Allegato n. ,8.
.groposte di variazioni all'imposizione tributi per l'esercizio 1915-916.

Diferenza DifferenzaIm osizio? per ciascundistretto in ciascun

COUunissariato Distretto o Tribù
per ' eserolzio o tribú Ospalueista nglutle

1914-915 1915-916 in piû in maeno La più in almle

Deçatescim . , . . . . . . 12,843 12,983 140 -

Loggo Ceuk . . . . . . . . . 15,440 16,040 600 -

Seloktte Anaeba . . . . , , . 9,425 10,025 600 -

Elammasen , , . . 5,740
Menabe Zerat

. . . . . . . . 5,135 6,235 1,100 -

Cabassa Cenk
. . . . . . . . 5,440 8,250 2,810 -

laumunk . . . . . . . . . . . ß;f 0 6)SSO 490 --

Mai Tacala . . . . . . . . , 24,ð94 24,974 880 -

S Quoßh Sarah . . . . . . . . 1,300 600 -- 500

0 At Gkninet . . . . . . . . .
-- 500 500 --

10 Dembélas
. . . . . . . . .. . (220 7,472 - 748

11 Sera6 . . . . . .
Missiam . . . . . .. . . . - 748 748 - 3,178 2,895

18 &*efà
. . .

.'.
. . . . . . . 6,tð0 4,060 - 1,300

18 blai Albð . . . . . . . . . .
-- 1,300 1,300 --

14 6hindet
. . . . . . . . . ... 3,93) 3,150 -- 350

16 Gheza Absolas . . . . . . . .
-- 350 350 -n

a) Distretti:

1 Axet . . . . . . . . . . . . , 1,250 7,tWKI 200 --

17 Tedrer . . . . . . . . . . . . 6.mb3 7,230 900 --

10 3deiha . . . . . . a . . . . . 6,045 77445 400 --

10 Robra. . . , . . . . . . . .. . 5,290 5,650 360 ...

20 Egghelk Hazia . . . . . . . . 3,524 5,184 1,660 -.

21 Ze% aanti . . . . . . . . . . . 2,900 3,103 220 -,

28 Dericien . . . . . . . . . . . 2,594 2,964 370 -

28 ' Ageho16 Onzai , . .
Addl Gulti . . . . . . . . , ,

3,525 3,915 390 -• 10,Ò0Ò
$4 Uod Acohel6 Mashal.

.
. . . . 4,201 6,701 2,500 -

25 Lalai Agraf . . . . . , , . . 2,984 3,094 110 -

26 Loggo Sarda . . . . . . . . . 2,805 4,305 1,500 -

27 Tähtai Agraf . . . . . . . , , 3,825 4,005 180 -

28 Hadadem Ciaalb . . . . . . . 2,725 3,275 550 -

29 Zeremaossi . . . . . . . . . . 2,097 2;¾TI 300 --

30 Degghien Uogherà.
.
. . . . . 1,100 1,450 260 -

$1 Baros . . . . . .
Ad Haseri . . . . . . . . . . - 2,322 2,322 - 2,822 ..*

e) Ad Seah:
38 Sceh Amer Sceh El Amin . .

16,300 16,660 300 -- 300 -

Cheren . . . . .

/) Ad Haseri:

St Seeh Mohammed Soleiman . . 2,000 -- - 4000

84 Foeh Mohammed Absad . . . 1,130 - - 1,130 •-- 4,48ð
$5 Sceh Honinlad Idies Absad

. .

1.300 --
-- 1,300.
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o Commissariato Distretto o Tribù

Differenza Differenza
Imposizione. Perciascundistretto in elasean
por l' eseremo o tribg gemaissagts µgiggle

1914-915 1915-.916 in più in mono in più in meno

g) Altre tribù :

36
Segue Cheren . . .

Habab . . . . . . . . . . . . 45,000 '65,000 20,000 - 20,000 -

Massaua . . . . . h) Dancalia del Nord . , 21,120 •-• - 21,120 21,120

37 Bellesus Bilaltu . . .
- 540 540 -

38 Bellesua Aramisu. . . -
630 ð30 -

39
.

Duna e Duna Buri .
.

- 684 684 -

40 ·:s Haleita.
. . . . . . .

- 3l5 315 -

41 | Bellesua Allulitti . . - 225 225 -

42 Ancola. , , , , , , ,
- 1,800 1,800 -

43
, Bet Assa Mohammed . - 1,107 1,107 -

44 m Bet Ali Chefar . . . . - 1,125 1,125 -

45 Bet Gaas . . . . . . - 1,395 1,395 -

46 Bet Eura Mommed .
- 495 495 -

47 Bet Assa Mominco . , - 1,440 1,440 -

48 Assa Ameditti. . . . . . , , .
- 318 315 -

49 Ranito . , . . . . . . . . . . - 135 135 -

50 Assa Haecar . . . . . . . . . - 162 162 -

51 11ennona........... - 153 153 -

52 Ali Mami.
. . . . , . . . . .

- 45 45 --

53 Danaalia
. . • • • Biet Ali Chefar Gaasso . . . .

- 27 27 -

54 Assa lbrahimto . . . . . . . .
- 225 225 -

55 Alikreddi .......... - 72 72 -

56 Ganninto . . . . . . , , , ,
- 1,170 1,170 ---

57 Dulum............ - 540 540 m

58 Abona .". . . . . . . . , , .
- 315 815 -

50 Maandita . . . . . . . . , ,
- - 315 315 -

6Œ Aulito . .
.,

. . . . . . . .
-« 180 180 -

ð1 Somali Buri (fraz. Meder) . .
- 63 63 -

62 Somali Buri (fraz. Harem). . . - 72 72 -

63 Mesghedh . . . . . . . . . .
- 135 135 -·

64 Uaeita . . . . . . . . . . . .
- 36 36 --..

65 Soecå Buri . . . . . . . . . .
- 54 54 -

ßO Bedal Buri . . . . . . . . . .
- 27 27 -•

67 MogoBuri.......... - 27 27 -

68 Nekgartu . . . . . . , , . .
- 270 270 -

(1) Vedi pagina segi
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Difelenza DiÌfi oilza
Imposizione

per ciascu idistretto in closòun

nmissariáto nistretf.o o 'fribù
per l' esercizio ot ibù Commissariat! 'rsgioiile

1914-915 1915-916 | in più in naeno in più in nieno

69 Roblé Arek Buri . . . . . . .
- 27 27 -•

70 Isola di Baca . . . . . . : . -- 405 405
.

--

71 Isole di ÌIauachil e Dancalò B - 270 270 -

92 All Guta . . . . . .. -- 1,260 . 1,260 .
,-

.

73 Rebaito e Buri. . . .
- 1,440 1,440 --

74 Barbulé . . . . . . .
-- 540 540 --

75 Aulé Gura. . . . . .
-- 18 18 --

26 D nnuelà Enda badri . . . . . .

- 540 540 -

77 Sã¾inniiela Baddirera i Buri . - 414 414 --.

78 Hedarei All Butitto . . . . .
-- 200 200 -

79 Filla Edda . . . a . . . . , . -- 100 100 -

80 Úhinhoilla id Hamed
. . . . . - 100 100 -

81 egne Dantalia . . , , , , , . . . . . . . .
- 900 900 - 24 398

I
82 Barassoil . . . . . . . . . , .

-- 585 585 --

83 Hafarà ai Beilul . . , , . . .
- 765 765 -

84 Anoala ai Assab . . .. . . .
.

.- 315
.

315 -

66 Türeradk) . . . . . . . . . . . . .

-- 135, 135 --

86 (Adlonia
. . . .

. . . . . . .
- -- 40 fik) --

87 10theita. . . . . . .
--- 400 400 --

88 IÎãssara di Éeilul . . . . . . .
-- 450 450 --

89 Scek:Its b Adi All . . . . . . .
-- 405 405 --

90 Badoita hiela . . . . . . . . .
-- 180 180 --

91 IIaiscianaàli. . . . , , . . . .
-- 495 495 ---

23 lieshtad'è . . . . . . . . , , .
-- 270 270 --

93 Assab - . . . . . . Intero domYriissarlato . . . . . 5,800 5,800 -. 5;800

Totale . . . . 248,572 280,262 65,930 34,248 65,938 $4,W186
--34 >fB

4-31,690 31,690

280202
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(Allegato n. A).
22BELLA dä° triÚuti 'de corrispondersi dalle popolakioni indii

gene Èàll'ËritÑ«, 'durante l'esercizio 19£5416.

I. - Commissariato regionale dell'Hamasèn.

Paesi autonomi . . . . . . . . . . . . . .
L. 11,577

Carnescim................ > 18,770,
Dembesan ..............,. > 17,339
Decatesoim . . . . . . . . . . . . . . . ,

y .12,983
LoggoCeuk ............... > 16,040
Scioktte Anseba

. . . . . . . . . . . . .
> 10,025

Saharti ................. » 6,311
Ménkbe Zerhi. . . . . . . . . . . . . . .

» 6,235
Cabassa Ceuk . . . . . . . . . . . . . .

> 8,250
Lamza ................. > ð,880
ÊccieÏë Kgaba . . . . . . . . , , . . ,

> 6 765
UõëëäHi................. > 1,985

Totale per il. commissariato regionale
nell'amaieñ................. L. 123,200

II. - Coinmissariato regionale del Sergh.

MaiTacalk.....,.......... L., 24,974
Teramni..........,......... »..3,696
Dubub................... » 9,518
Gueheik ..............,.. > 3,9¾
AdlGrottò ............... > 2,000
DecchlD .............. > 1,768
Decchi .............. > 6,523
UistbGultl................ > 2,900
Anaghir................. > 2,005
Afelba................... > 1,800
Villaggi Temza . . . . . . . . . . . . . .

» 900
AdArft t................ > 1,500
Medri Uod Seberh. . .. . . . . . . . .. . . .

» 9,044
CunòRedå......,............ > 3,668
Decchi Aitses . . . . . . .. . . . . . . . .. >

.
1,000

QuollãSerab............... § 800

AdGonnet................ > 500

Dembelas................. » 7,472
Missiam.................... » 748
Seffa.................,.... » 8,960
MalAlbb................. > 1,300
Liban .................. > 4,040
Zellima.................. > 21,848
MaiZadå................. » 18,500
Gundet................... » 3,150
Ghezå Abs Ïhis . . .' . . . . . . . . . . . 380
Maragaz e Ghebró Meralt . . . . . . . . . 8,815
Cohain (comóreso l'Aili) . . . . . . . . .

O,0IB
ZaidAccolom............... > 3,500

TotaÏe lier il Commissariitò regioñale'dol Serað ,
L. 154,564

III. - Commissariato regionale dell'Acchelò Guzai.

a) Distretti:
Merettà Sebene. . . . . . . . . . . .

L. 8,790
Aret·................ » 7,553
Tedrer................ » 7,220
Haddeóti............... » 6,485
Mezhè................ > 6,445
Zanadeglo .............. > 7,300
Decchi Dig'hna . . . . . . . . . . .

» 5,691
Egghelà Hamòs • • • • • • . . . . . . »e . 4,795

Robrá ................ L. 5,650
Decchi Ghebri

. . . . . . . . . . . .
» 5,593

Decchi Ad Moedm . . . . . . . . . . à 4,560
Engath .,.............. > 4500
Egghelà Hazin . . . . . . . . . . . ,

> 5,184
Merettà Caieh

. . . . . . . . . . . .
> 2,705

Zebaonti............... > 3,120
Dericion............... > 2,964
Decchl Zeresenki .. . . . .. . . . . . .

> 1;560
I)ecchi Tehesetà . . . . . . . . . . . > 715
AddiGultl.............. > 3,915
Uod Acchelè Mashål

, , . . . . . . , > ô,701
Zeban ................ > 3,930
Lalai Agruf , . . . . . . . . . . . ,

> 3,094
Loggo Saraa

. . . . . . . . . . . . .
> 4,805

Tahtai Agruf . . . . . . . . . . . .
» 4,005

Hadadeni Ciaalb . , , . . . . . , , , > 3,275
Ambesset Ghelebå , . . . , , , , , .

> 2,641
Enda Ibscim

. . .. . . . .. .. , , . .
> . 2,575

Degghien .............. > lid52
Zeremossi

. . , , , . . . . . . . .
> 2,397

Colonia cattolica . . . . . . . . a . .
> 1,548

Degghien Uagherà . , , , . . . . . .
> 1,450

Acran ................ > 1,291
Senafè................ > 1,158
Paesi autonomi.

. . . . , , , . . . . > 55
Colonia mussuÌmaria di bebar Aslam

.
> 241

Totale distretti . .
L. È

b) Tribù mussulmane:

Teroa Bet Sarah
. . . . . , , , . . .

L. 3,270
Lelise ................ > 3,060
Assalissàn...s........... » ß,600
Assàcheri............... > 2,345
Fogorótto............... > 2,345
BetFachih.............. > 1,735
Edda'.......'.......... » Ï,609
Baradotta............... > 1,200
HasabatArò............. » 650
Engaghè Sermarò . . . . . . . . . . . > 255
Rezamara............... i . 80

Vecht 11arach
. . . .

> 1,850
Mimiferi . . Abdalla Itarach . . . » 900

Nafe Harach . . . . . > 1,ô50
Subacom Are

. . . .
> 225

Dessamù . . Zailà Arò
. . . . . .

> 200
Musse ßerach . . . ,

> 275

Danagal - ifahlema e Membera . . . ,
> 1Ë0

Jofise Gascia . . . . > 1,796
Abdalla Gascia

. . .
> 1,480

Assa Jofiscia
. . . .

> 400
Gaasu

. . . . Soleiman Gascia
. . .

> 860
Hassan Gascia

. . . .
i Elí0

Hamed Gascia
. . . .

> 150
Ona Omar

. . . . . » $ÒÔ
Hamedi Gascia

. . .
> l,PÄ5

Mahammed Caiúia . .
» 440

Assa All Gascia . . . > 276
Hasu . . . .

Consubi Firò
. . . .

> 350
Mussa Ebbago . . . .

> 100
Assa Alila

. . . . .
> 270

Omartà
. . . . . . . > 1,000

Dobrimela
Alades

. . . . . . .
» ; 444

• ' Lebale . . . s . e a > 560
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B ssua-ÀÑa Uaddo
. . . . . . . . L. 100

Totale-tribù mussulmane
. . . . .

L. 35,000
Totale per il Commissariato regionale dell'Acchelò-Guzai L. 170,000

IV. - Commissariato regionale del Barca.
Beni-Amer del Diglel . . . . . . . .

L. 95,650
AdOcud....,..,,...... » 25,000
AdSaiaraf.............. » 5,000
Sabderat............... » 4,000
Algheden............... > 2,500
Elit
.................

» 500
Ad Scech di Garabit Ensk . . . . . . ,

> 2,500
Bitama................ > 300
Aeso ................ > l,000
Soincria del Gasc

, , , , , . . . . ,
> 500

Ad Haseri
. . . . . . . . . . . . . . > 2,322

Totale per il Commissariato regionale del Barca . . .
L. 139,272

V. - Commissariato regionale di Cheren.

o) Bot Tarchè:

Sucuneiti .............. L. 4,370
Ad Hadembes

. . . . . . .. . . . . .
> 2,500

AdZamat .............. » 8,255
BetGabrú

..............
> 1,484

Totale Bet Tarchò . , , L. 16,609

ð) Bet Taque:
Ad Samaraciòn

. . . . . . . . . . .
L. 900

AdCiafa............... » 8,480
Ad Gabscia . . . , , , , , . . . , ,

> 5,758 50
AdFeza............... > 3,800

Totale Bet Taqué . . .
L 13,938 50

o) Mensa:

Bet Ebraha . . . . . . . . . . . . . .
L. 2,285 70

Bet Soiahkean . . . . . . . . . . . .
> 2,207

Totale Mensa . . . L. 4,492 70

d) Maria:

Maria Rossi
. . . . . . . . . . . . .

L. 14,000
Maria Neri . , , , , , , , , , . . . .

> 27,300

Totale Maria
.
L. 41,300

e) Ad Seech :

Scech Amer soeoh El Amin , . . . .
L. 16,600

Sceoh Hommad Mahmud , , , , , , ,

a 5,000
Soeeh Mahammed El Amin . . . . .

> 3,187
Scoch Mahammed Soleiman Scech All. > 1,040

Totale Ad Scech . . . L. 25,827

Altro tribú:

Habab
. . . . . . . . . . . , , , , ,

L. 65,000
Ad Tomariam

. . . . . . . . . . . .
> 13,700

AdTaura............... > 3,000
AdMaallem.............. > 1,070
BetMala............... > 5,600

AdTacles............... L. 17,880
Begiuch. . . . . , , , , , , , . . . . > 4,300
Bab Gianghèren. , , . . . . , , . . . > 1,100

Totale altre tribù . . . L. 114,578

g) Distretti abissini:

Adirba................ ,L. 1,000
Decandù............... » 550
Lamacelli

..............
> 2,89370

Debrasina............... » 896

Totale distretti abissini
. . .

L. 5,339 70
Totale per il Commissariato reg. di Cheren . . L. 222,084 90

VI. - Commissariato regionale di Massaua.

a) Villaggi del Samhar :

Archico ...... ........ L. 1,600
Otumlo e Moncullo . . . . . . . . . > 1,600
Zaga
................

» 900
Ailet ................ > 1,100
Gumhod ............... > 1,200
Asus................. > 1,300

Totale villaggi del Samhar . . .
L 7,700

b) Tribú del Samhar:

AdAhä
............... L. 1,600

Ad Soiuma . . . . . . . . . .. . . . .
> 3,000

AdA9car ..,....,...... > 2,000
Ghedem Sicta

. . . . . . . . . . . . > 1,400
Uaria ................ > 6,800
Meshalit

. . . . . . . , , . . . . . .
» 7,500

Nebbarà ............... » 900
Teroa Bet Musee . . . . . . . . . , , > 4,000
Aflenda Nasr Eddin . . . . . . . . .

> 2,500
AflendaAdEgel..........,. > 3,000
Aflenda Ad Hababai

. . . . . . . . .
> 200

Totale tribù del Samhar . . . L. 32,900

c) Assaorta inferiore:

Defer ................ L. 3,500
Bet Califa . . . . . . . . . . . , , .

» 3,000
Bet Cadi . . . . . . , , . . . . . . .

» 800

Bet Scech Mahmúd . . . . . . . . .
> 4,000

BetTauaccal............. » 5,250

Totale Assaorta inferiore . . .
L. 16,550

d) Isole Dahlach:

Dubello
. . . . . . . .

L. 1,200
Adal . . . . . . . . . .

» 400

Solait
. . . . . . . . .

> 400.

Dahlach . .

Cambeba . . . . . . . .
»

,

200

Giumhell a Aghigh . .
> 600

Dassaho . . . . . . . .
> 200

Der buscèt . . . . . . .
> 1,200

Dahlach Chebira .
. . .

> 1,200
No3ra ........,...... » 400
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Dobol . . . . . ... . . . . . . . .
T. 200 VIII.- Commissariato regionale del Gaso e del Setit.

Baria ................ L. 12,000
BazaBalca ............. > 8,200

Totale isole di Dahlach . . . . . .
L. 6,900

Baza Mogareb . . . . . . . . . . . .
> 2,700

Totale del Commissariato regionale di Massaua L. 64,050 Baza Tica . . . . . . . . . . . . . .
> 2,300

VII. ·- Commissariato regionale della Dancalia.

Bellessus Bilaltu . . .
L. 540

Bellessua Aramisu . .
» 630

Tribù di Buri. ne tae Duna uri
.

>

Rellessua Allulitti
Assa Uaddo . . . .

» 225
Ancala.

. . . . . . .
> 1,800

Bet Assa Mahammed. » 1,107
Bet All Chetar . . . . > 1,125

Damohita Buri Bet Gaas
. .,. . . .

» I,395
Bet Enra Hammedu ,

> 495
Bet Assa Mominto . .

> 1,440
Assa Amediti.

. . . . . . . . . . . . » 315

Rauito................ > 135

Assa Haecar . . . . . . . . . , , , ,
> 162

Hennona . . . . . . . .
. . . . , , .

> 153

AllMami............... » 45

Biet Ali.Chetar Gaaso. . . . . . . . .
> 27

Aasa Ibrahiinto . . . . . , , . . . . ,
> 225

Alikreddl............... » 72

Ganniato.............., > 1,170
Dulum................ » 540

Abona................ » 315

Maandita . . . . . . . . . . . . , , .
> 315

Aulito................ > 180

Somali Buri (frazione di Moder) . . . .
» 63

Somali Buri (frazione di HaSa) , , ,
> 72

Mesghedé............... > 135

Useitags.............. > 36

ScoohBuri...........,.. » 54

BedalBuri.............. > 27

MogoBuri.............. > 27

Neggartur . . . . . . . . . . , , , .
» 270

Roblé Arek Buri .' . . . . . . . . . .
> 27

Isola di:Baca . . . . . . . . . . . . .
» 405

Isole di Hanachil e Dancal6 Buri . . .
> 270

Ali Gura . . . . . .
> 1,260

Bitaito e Buri , , , > 1,440
Hedarem . . . Garbula . . . . . . .

> 540

Aulé Gura . . . . .
> 18

Dahimmela Enda Cadri . . . . . . .
» 540

Dahimmela Baddirera e Buri . . . . .
» 414

Hedarem All Buritto . . . . . . . . .
> 200

Filla Enda . . . . . . . . . . . . . .
> 101

Damhoita Ad Hamed . . . . . . . . .
» 100

Edd.................. » 900

Barassoli............... » 585

Háfara di Beilul . . .
. . . . . .

» 765

Anokla di Assab. . . . . . . . . . . ,
> 315

Darrado ............... > 135

Chiloma ............... » 90

Raheitá ..............• > 400

Nassara di Boilul . . . . . . . . · . .
» 450

Seekha e Ad All . . . . . . . . . . .
> 405

BadoitaMela............. > 180

Haisciamåli , , , . . . . . . . . . ,
a 495

Meshindé .............· > 270

Totale per il Commiss. reg. della Dancalia , , , ,
L. 24,398

Totale per il Commissariato regionale del Gase o del Setit L. 25,E00

RIEPILOGO.
I. - Commissariato regionale dello Hamasån . L. 123,200
II. - Id. id. del Serað

, , , .
> 154,564

III. - Id. id. dell'Acchelà-Guzai > 170,000
IV. - Id. id. del Barca .

. . .
> 139,872

V. - Id. id. di Oheren . . . , a 222,084 90
VI. - Id. id. di Massaua . . . > 04,050
VE. - Id. id. della Dancalia . . > 24,398
VIII. - Id. id. del Gasoe del Setit > 25,800

Totale generale tributi della Colonia eritrea . . . . L. 922,768 00

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente generale di Sua Maestä:
Il ministro delle colonie

MARTINI.

Il numero 1950 della raccolta N/ßciale delle isppi e dei deer¢ti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nacione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato degli

ufficiali del R. esercito e della R. marina ;

Visto il regolamento per l'applicazione della de#a

legge, approvato con R.decreto 18 luglio 1912,n.867;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento

nel R. esercito;
Visto il regolamento per l'esecuzione della predetta

legge approvato con R. decreto 21 luglio 1907, n. 62ô;
Viste le leggi di ordinamento del R. esercito, testö

unico, approvato col R. decreto 14 luglio 1898, n. 525;

Visto il);testo unico delle leggi sullo stato degli im-
piegati civili, approvato con R. decreto 22 novembre

1908, n. 693;
Visto il regolamento sulle dispense dalle chiamate

alle armi dei militari in congedo illimitato che coprono
determinati impieghi o si trovano in condizioni spe-

ciali, approvato con R. decreto 13 aprile 1911, n. 374;

Visto il regolamento di disciplina militare, approfato
con R. decreto del 25 luglio 1907;
Visto lo statuto della « Associazione dei Cavalieri

italiani del Sovrano militare Ordine di Malta pel ser-
vizio sanitario in guerra >;

Visto il regolamento pel tempo di guerra della Äs-

sociazione dei Cavalieri italiani del Sovrano militai•e
Ordine di Malta pel servizio sanitario in guerra >;
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Udito il Consiglio dei ministrl; Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
SnLlá propoità dei miñietri, sègrëtari di Stato per gli dello Státo, sia inserto riellá racdolta ùffläiåle dilÏe leggi

aWari della guerra e della marina; e dei decreti del gdgilq 'Ìtálía manþaxid,o.a chiunque
Abbialno decretato e decretiamo: spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Art. 1.

.

In eado di guerra o di mobilitazione totale o par-
iiÊÏë dell'esércitó ó dell'armata, e Ïímitatamente al detto
periodo, gli inscritti al personale della « Associazione
dei Cavalieri italiani del Sovrano militare Ordinè di
Maltã pel servizio sanitario in guerra » ehiamati in

servizló, sono considerati militari e sono soggetti, in
raýÏone del grado cui a norma dei regolamenti si tro-
Ýario equidarati, aÏla disciplina militare, sia nei rap-
porti tra loro, sia reciprocamente nei rapporti cón i
inilitäri dël R. esercito e della R. marina. ,

'Ai inancanti alle chiamate vengono applicate le di-
sþoáÏíiönt pen'ali sancite per i militäri del 11. esercito
è dállä R. inärina.

Art. 2.

Il Governo del Re ð autorizzato a riconoscere i gradi
che il personale riveste nell'Associazione al momento
64ka chiamata in servizio. Il grado è provvisorio e

verrà dato individualmento, volta per volta, al perso-
nele chiamato in servizio, dalla data dell'assunzione e

Íì la durata del servizio stesso.

Art. 3.

Gli impiegati civili dello Stato ascritti alla « Asso-
biázione dei Cavalieri italiani del Sovrano militare Or-
dine di Malta », se prestano se'rvizio, anche volonta-

ÑÁ¾ñíe, neR'Annociaziòne stessa in taso di gnerra, si
considerano ad ogni effetto come in congedo.

Art. 4.

AÏIa gerarchia del personale addetto all'Associa-
zione, prevista dalla tabella II annessa al regolamento
din disetplina militare, saranno aggiunte le seguenti
cariche con l'assifnilazione a flanco di ciascuna ge-

gnate :

Direttörä generale . . . . . . a colonnello ;

Ispèttore generale . . . . . . a tenente colonnello;
ir%ttore 'di unità óspitaliera . . a maggiore ;
Ÿice direttore di unità ospitaliera a capitáno.

Art. 5.

Per l'applicazione dei suaccennati artiooli si osser-
Veranno le norme 'che verrango stabilite in apposito
regolamento da approvarsi dai ministri della guerrà
e della marim.

Art. 6.

Il presente decreto, il quale dovrà essere presen-
tato al Parlamento per essere convertito in legge, avrà
Vigore all'atto della sua pubblicazione.

Dato a Roma, addi 2Š dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - UPELLI - Û0ROL

Visto, D guardasigini: ORLANDO.

Il numero 50 della raccolta uf}lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenénte Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Ilê olla legge
22 maggio 1915, n. 671;
Viste le leggi 13 giugno 1910, n. 308 e 30 giugno 1912,

n. 685;
Visti i RR. decreti 29 giugno 1913, n 855 à 2 igœto.

1914, n. 844;
Ritenuto che le tariffe massime fissit Éai cÌjktolati

pei trasporti sulle linee di navigazione govvenzionate
sono inadeguate all'eccezionale aumento causato dallo
stato di guerra, delle spese inerenti all'esgreizio della
navigazione e che sia equo perciò co sentire 'égli eser-
centi detto linee un atimentö dellé taH1fé j i• foi fronte
almeno in parte alle maggiori spese;
Sentito il Comitato pei servizi marittimi e le aziende

di navigazione interessaté;
Udito il Consiglio- dei ministri;
Sulla þroposta del mûïfåtro della rúaring, di concerto

col presidente del Consiglio del äinistri, ministro del-
l'interno, coi ministri delle nanië, del tesoro, dei la-
vori pubblici, dell'agricoltura, industria Â jõÊëercio,
delle colonie e delle poste e telegrafi;
Abbiamo decretato °e de'orefianio :

Sino a nuove disposizioni è data facolta alifnistro
della marina di attorizzáre le aziende eserõëãìi i ser-
viz1 marittimi sovvenzionati a percepire un supple-
mento di guerra nelle misura, di, non oltre il ,þí 010
sulle tariffe di trasporto previste dagli articoli 37 e 38

ri.spettivamente dei capitolati A eB approvati ôon la
legge 13 giugno 1910, n. 306, e dell'art. 30 del $$pito-
lato allegato .D alla legge 80 giugno 1912, ñ.iB5.
Ordiniamo che il presente decreto, munito jel sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
1 ;)dtti 'di desekvarlo e di farlo osservare.

Ðafó a Roma, Addl 2 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

$ALANDR& - Û0RSI - DANEO - ÛARCANO -
CIUFFBLLI - CAVASOLA - MARTINI -

Rrcaro,

to, ÏI guardasigilii: ORLANDO.

11 numero 62 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

fel Regno contiene is seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Ï,tlogoténente Generale di Suà Alaesía
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
In virtti dei poteri conferiti al Governo del!Re con la

legge 22 inkggio 1915, n. 671;
Veduti il R. décreto 28 marzo 1915, n. 316 e i decreti

Luogotenenziali 26 giugno 1915, n. 930 e 28 ottobre
1915, n. 1523;
Udito il Consigiio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

Èagricoltura, l'industria e il commercio, di concerto col
presidènte del Consiglio, ministro dell'interno, e coi

ministri del tesoro e della grazia e giustizia;
ÁgbH¾o de dtato e decretiamo :

Art. 1.

e cÉsþonižióni del É. decreto 28 marzo 1915, n. 316
e del decreto Luogotenenziale 26 giugno 1915, n. 930
circa le obb¾gfoni = deí•itanti da' óperazioni a termine
su valori mobi\iarie da piporji e pi•oi•oghe giornaliere
(escluse qugle consentite dagli. Istituti di emissione
alle Stanze 'di bothpensazione) sono twofamente pro-

rogate a tutto =Ú aprile 1916.

Art. 2.

Nei contratti a prémio che non ebbero esecuzione

per la sopraggiunta chiusura delle Borse, la risposta
déi pioini ãarà dãfa il 19 febbraio f9f6.
MWiidandó lá rispRa ehti'o il teniae anzÏd&ftó il

premio si intende abbandonato.
In caso di abbandoho del þi'èmio, questo è dovuto

senza -aumento di interessi.
Se il contratto viene confermato, il prezzo pattuito

4 áufnentato degli interessi di mora dovuti sulle oþe-
fäzioni a tei•inihe prórogàte a noi•¾a dei RR. ecreti
cÏië regolànó Sa moratorio pet gli affari di Borsa e

.diminuito dell'importo delle cedole e dividendi pagati.
Tutte le operazioni anzidette devono essere liquidate

ebella sistemaziòne di fine febbraio 1916.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uÌficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ItaÏia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - CAVASOLA - CARCANO -·
ORLANDO.

Visto, Il gudrdasigilli: ORLANDO.

13 numero 63 della raccolta ut)?ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Machta

VITTORIO ËMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'1TALIA

In virtù dell'autorita a Noi délegatà;
Visto l'art. 55 dèlla legge èlétförale polition 28 giu-

gro 1913, n. 821;
Vista la legge 22 ning-gio 1915, n. 671;
Letto il messaggio dèl þresidente della Chaiärà dei

deputati in data 15 gennaió (916, n. 1314, elië gh¾él
cipa al ministro dell'interno la väcanta dél Ødilogio
elettorale di Roma 3°;
Considerato. che le condizioni create dalla guerra,

mentre irápediscono l'esercizio del diritto del voto a¢
una parte cospicua i cittadini cÏ1iamati all'adempimeyto
di un alto dovere, determinano poi alcune limitazioni
di libertà individuale;
Considerata la costante giurisprudenza parlamentare,

in casi aventi attinenza colla questione attuale;
Sentito il Consiglio dei þiinistri;

L

Sulla proposta del pfesidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La cohvocahion'o del Collègi elettoi'alé di RomaAl*
ò rinviata sino a nuofó pioVfèdimento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, malidahdo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

Visto, Il guardasigilit: ORLANDO.
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li numero M della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont'a della 15azione

RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 55 della legge elettorale politica 26 giu-

gno 1913, n. 821;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Letto il Messaggio del presidente della Camera dei

deputati in data 26 gennaio 1916, n. 1320, che parte-
cipa al ministro dell'interno la vacanza del Collegio
elettorale di Verrès, in provincia di Torino;
Considerato che le condizioni create dalla guerra,

mentre impediscono l'esercizio del diritto del voto ad

una parte cospicua di cittadini chiamati all'adempi-
mento di un alto dovere, determinano poi alcune li-
mitazioni di libertà individuale ;
Considerata la costante giurisprudenza parlamen-

tare, in casi aventi aumenza colla questione attuale;
Sentito il Consiglio deilministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La convocazione del Collegio elettorale di Verrès ò
rinviata sino a nuovo provvedimento.
Ordin'iamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
avetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SAMNDRA.

Visto, Il guardasigini: ORLANDO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizione nel personale dipendente:

Con decreto Luogotenenziale del 2 dicembre 1915 :

Tooalli dott. Attilio, è stato nominato membro della Commissione
provinciale di assistenza e beneficenza pubblica di Sondrio.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor Ollearis Giovanni ha denunciato lo smarrimento della

ricevuta n. 1205 ordinale, n. 3929 di protocollo e n. 78797 di posi-
zione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Torino in datg
17 novembre 1915, in seguito alla presentazione di 2 certificati della
rendita complessiva di L. 378, cons. 3,50 010 con decorrenza dal 1*
luglio 1915.
Ai termini dell'art.230 del vigente regolamento generale sul debito

pubblico, si diffida chiunque possa averviinteresseche,trascorso um
mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor 01,
learis Giovanni fu Martino i nuovi titoli provenienti dalPeseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 19 gennaio 1916.
E direttore generale

GARBAZZI,

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglië)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pag&
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi 31 gennaio 1916, in L. 125,57.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane,

nella settimana dal giorno 31 gennaio al giorno 6 feb-
braio 1916, per daziati non superiori a lire 100, paga-
bili in biglietti, à fissato in L. 125,57.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

pettorato generale del commercio

Cambio medio ufliciale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice ai commercio accertato il giorno 29 gennaio 1916,
da valere per il giorno successivo 31 gennaio 1918. '

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali1°set.•
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Parigi. . . . . . . . . . .
115 15 112

Londra.......... 3826
Svizzera.........12977
NewYork......... 676 g
Buenos Aires . . . . . . .

2 81 1p
Lireoro.........12458

CONCORSI
IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il regolamento speciale per le scuole di ostetricia, approvate
con R. decreto 9 agosto 1910, n. 808 ;

Decreta :

È aperto il concorso all'ufficio di professore-direttore della sonola
ostetrica pareggiata di Vercelli.
Le domande di ammissione al concorso, scritte in carta da bollo

da L. 1,35, debbono essere rivolte al Ministero della pubblica istra-
zione e presentate non più tardi del 15 giugno 1916 insieme con i
documenti qui sotto indicati:

a) un'esposizione in carta libera ed in cinque copie della ope•
rosità scientifica ed eventualmente didattica dei concorrenti;

b) un'esposizione in carta libera ed in sei copie dei titoli e
delle pubblicazioni che presentano;
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c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime possibil-
gento in cinque esemplari;

d) la loro fede di nascita debitamente legalizzata;
e))a loro fedo penale in data non anteriore di oltre un mese

a quella del presente avviso.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, deve esservi

almeno una memoria originale, concernente la disciplina della cat-
tedra messa a concorso.

Non sarå tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile agli uffici po-
stali o ferroviari, e non saranno neppure accettate, dopo il giorno
stesso, nuove pubblicazioni o parte di esse, né qualsiasi altro do-
cumento.

11 concorso sarà giudicato secondo le norme dei concorsi univer-
sitarî.

11 vincitore del concorso dovrà assumero il servizio subito dopo
la partecipazione della nomina e percepirà L. 1400 annue di sti-
pendio e l'assegno di direzione di L. 1100, a carico della locale am-
ministrazione ospedaliera.

Roma, 25 gennaio 1916.
Il ministro
GRIPPO.

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra
settore italiano.

DAgenzia ßtefani comunica:
Comando supremo, 29 gennaio 1916 -- (Bollettino n. 248).
In Giudicaria, il giorno 27, la nostra artiglieria disperse con tiri

aggiustati una colonna nemica che discendeva dal forte Por.

Nelle giornate del 27 e 28 l'attività delle nostre fanterie con-

d'uase a piccoli scontri in valle Lagarina, in valle di Calamento

(Bregta) e nell'alta valle,Vandi (Cismon).
Il nemico fu ovunque ricacciato e lasció in nostro possesso mate-

riale di equipaggiamento.
In Carnia, contro le nostre posizioni di Pal Grande, l'avversario

spiegó ieri azione dimostrativa con intenso fuoco di mitragliatrici
e fuoßeria, cessato per Pintervento delle nostre artiglierie.
Sulle alture ad ovest di Gorizia, calma relativa.
La nostra artiglieria bombardó la stazione di San Pietro, a sud-

est della città, dove era segnalato movimento di treni.

Cadorna.

Osmando supremo, 30 gennaio 1916 - (Bollettino n. 249).
Lungo tutta la konte, attività delle artiglierie, favorita dallo stato

poteno dðll'atm0Sfera.
Sul medio Isonzo, una nostra batteria bombardò la stazione di

Santa Lucia nel settore di Tolmino.
Artiglierie nemiche di grosso calibro tirarono alcuni colpi sulla

borgata di San Martino di Quisca, facendo alcune vittime nella po-
polazione.
Da prigionieri nemici si ha conferma delle gravi perdite subite

dall'avversario, e specialmente dal 37° reggimento di Landwehr,
durante le recenti azioni sulle alture ad ovest di Gorizia.

Cadorna.

Settori esteri.

'Nelle ultime ventiquattro ore, nei vari settori in cui
si combatte la immane guerra non si sono verificati
fatti di seria importanza militare tali da dare unvan-
taggio positivo all'uno o all'altro dei belligeranti. Sul

fronte orientale come sull'occidentale, nel Caucaso, in
Mesopotamia ed in altri settori i combattimenti si sono
limitati a duelli di artiglierie, attacchi di trincee prese,
perdute e riprese, facendo in conclusione rimanere
i vari eserciti combattenti nella loro primitiva posi-
zione senza altro risultato che sciupio di uomini e di
munizioni.
Questa specie di stasi nelle operazioni belliche ter-

restri non trova però riscontro in quelle aeree e ma-

rinaresche, nelle quali si sono avuti segni patenti di
maggiore attività ; a ciò dimostrare basterebbe l'im-
portante raid del bombardamento di Parigi, eseguito
la sera di ieri l'altro da un audace Zeppelin tedesco,
i cui particolari i lettori troveranno nella rubrica dei

telegrammi.
Ciò detto, diamo posto ai dispacci comunicatici dal-

l'Agenzia Stefani :

Basilea, 29. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufficiale
dice:
Fronte dell'Irak. - Nessun cambiamento.

Fronte del Caucaso. - Al centro il nemico attaccò Io nostre po-
sizioni di avamposti, ma fu respinto.
Fronte dei Dardanelli. - 11 27 corrente, su un monitore che ti-

rava granate in direzione di Akbach tre nostri aeroplani lanciarono
bombe, colpendo il ponte e la poppa.
Il monitore si ritirò nella baia di Kephalos nell'isola di Imbros.

Nostri aviatori inseguirono una nave nemica e tre cacciatorpedi-
niere nemici venuti in soccorso del monitore, colpendo una volta

un cacciatorpediene con una bomba.
Un nostro aviatore lanciò parecchie bombe sopra un grande tra-

sporto nemico nella baia di Kephalos.
Basilea, 29. - Si ha da Berlino:
Fronte occidentale. - A nord-ovest della fattoria La Folie (a nord-

est di Neuville) le nostre truppe presero trincee nemiche su una

larghezza di 1500 metri.
Dinanzi alla posizione da noi recentemente occupata verso Neu-

ville ripetuti attacchi francesi fallirono. Il nemico riusci tuttavia ad
occupare una seconda escavazione.
Nella parte occidentale di Saint Laurent, presso Arras, prendem.

mo ai francesi un gruppo di case. A sud della.Somme abbiamo oc-

cupato il villaggio di Frise e circa mille metri di una posizione con-
tigua verso sud.
Verso Lihons e più a sud un distaccamento di esploratori pone-

trò fino alla seconda linea nemica e rientrò incolume nella sua

posizione.
In Champagne vivi combattimenti di artiglieria e di mine.

Sulla collina di Combres l'esplosione d' una mina francese pro-
dusse danni insignifloanti ad una nostra trincea avanzata.
Verso Apremont (ad est della Mosella) un aeroplano nemico fu

abbattuto dal tiro dei nostri cannoni antiarei.

Un attacco aereo nemico su Friburgo, nella notte sul 28, pro-
dusse pochi danni. Vi furono alcuni feriti.
Fronte orientale. - Situazione generale immutata. Verso Bere-

stiany le avanguardie austro-ungariche respinsero parecchi attacchi
russi.

Fronte balcanica. - Nulla di nuovo.
Parigi, 30. - Un comunicato utileiale sulle operazioni dell'eser-

cito d'Oriente dice :
II giorno 28 corr. un gruppo di quattordici aeroplani francesi

lanciò numerosi proiettili sugli accantonamenti nemici di Pazarli, a
nord del lago di Doiran.
Parigi, 30. -- Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
I tedesebi hanno pronunciato iersera un attacco contro le nostre

posizioni a sud dega Somme, di fronte a Dompierre. Per due volto
la fanteria nemica è stata respinta nelle sue trincee dai nostri tiri
di sbarramento e dal nostro fuoco di fucileria.
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Ñessun gYven mento importante da segnalare sul resto della

frogte.
Parigi, 3p. - 11 comunicato ugiciale delle ore 23 dice:
In Artois a sud della strada da Neuville alle Folie abbiamo fatto

esplodere una mipa che ha sconvolto le galterie del nemico. La no-
stra artiglieria ha eseguito tir1 di distruzione contro il centro di

rifornimento di Sall aux Mines (a sud-est di Lens) e contro i parchi
dei bivacohi tedeschi a nord di Vimy.
Fra la Somine e l'Oise le nostre batterie hanno preso sotto il

1ppo fuoco frappe in movimento nella regione di Beuvraignes ed
una colonna di fanterig nemica sulla strada da Laucourt a Roye.
A nordi dellyisne di fronte a Soupir abbianto distrutto col nostro

tiro un'opera tedesca la oui guarnigione è sta‡a annientata.
Ad est di Reims vi sono stati tiri efucaci dei nostri cannoni da

trinoee contro le organizzazioni avversarie di Cernay.
In Alsazia bombardamento delle posizioni nemiege di Aspach a

nord di Altkirch.
Hasilea, 30; - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato uf-

fioiale dice:
Fronte dell'Irak. - Nessun mutamento importante. Nei dintorni

di Felõhie abbiamo annientato con un'imboscata un distaccamento
di 16 esploratori nemici.
Fronte dei Canoaso. - Nuovi combattimenti di avamposti con

noistro vantaggio.
Al centro abbiamo ripreso una posizione che il nemico aveva

occitpato.
Faönte dei Dardanelli. - Una corazzata nemica ha lanciato ieri

alonne granaté cotitro i dintorni di Seddul Bahr ; quindi si è ri-
tirata.
Basilea, 30. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufliciale in data

d'oggi dice:
Fronte russo. - L'avversario ha rinnovato ieri, durante la gior-

nata, attaodhi contro la testa di ponte a nord-ovest di Usziezele.
I tentativf di impadronirsi di essa ngn sono riusciti. Quasi su tutte
le parti del fronte nord-est l'artiglieria russa entrò in azione, a
monienti vigorosamentà. Su vari piriti intervenne anche l'artiglie-
ria pesante
Fronte sud-orientale. - Nel Montenegro vi è calma.
.Basima; 30. - Si ha da Berliäo: Un comunicato uŒciale dice :
Fronte oceldentale, - Lungo ed al sud della strada Vimy-Neu-

ville contínuano combattimenti pel possesso della posizione da noi
presa.
,
Un attacco francese è stato respinto. In Champagne violenti

iluelli di artiglieria in qualche momento. Sul resto del fronte l'at-

tività dei combattenti è stata at,tenuata dal tempo nebbioho. Ieri

sera, con tempo sereno, i francesi hanno aperto un fuoco violento

contro il nostro fronte ad est di Pönt à Mousson.
Un tentativo di avanzare di distaccamenti di fanteria nemici non
iásetto.
Fronti orientale e balcanico. - Nessun avvenimento notevole.

¿qndra, 30. - Un comunicato ufRoiale circa le operazioni del-
l'esercito britannico in Mesopotamia dice:
In Mesopotamia il generale comaudante in [capo Percy Lake ha

raggiunto a Wadar la colonna del generale Aylmer, la quale si
reca a portare soccorso al generale Townshend a Kut El Amara. Il

ggnerale Lake comunica che il tempo continua ad essere cattivo.

ITn profondo strato di fango ricopre tutta la regione e rende dîffl-

cilissimi i movimenti delle truppe.
Londra, 30. - Un comunicato ufficiale sulle operazioni dello

pyrotto inglese sulla fronte britannica in Francia, in data del 29

corrente, ore 9 di sera, dice:

Ieri sera, dopo un violento bombardamento i tedeschi sono pe-

ogati in alcune nostre trinoee presso Carnoy ; noi li abbiamo scac-
ciati stamane di buon'ora, infliggendo loro perdi‡e in morti e fe-

ti. I tedeschi hanno continuato oggi il cannoneggiamento in quei

Ieri sera e stamane abbiamo respinto, a colpi di granate, attacchi
nelle vicinanze delle cave e presso Givenchy.
Il cannoneggiamento attorno a Loos é stato violentissitio, ma ora

è un po' diminuito.
La nostra artiglieria ha risposto vigorosaglente al 10000 nemico.

Inoltre ha effettuato su altri punti. bombardamenti, che henno gan-
neggiato considerevolmente le trincee tedesche.
Basilea, 30. - Si ha da Berlino :
Un comunicato uffliciale del capo di stato maggiore della maring

afferma che un sottomarino tedesco avrebbe distrutto ils 18 cor-.
rente, nel Mediterraneo, il trasporto armato ingleeg Marere e 11 24
corrente nel golfo di Salonicco un atro trasporto inglese.
Lo stesso comunicato dice che il 17 corrente, alles 1Q gel ma‡tigo,

un sottomarino tedesco arrestò, a 150 miglia da Malta, un vpporg
che batteva bandiera olandese e che portava scritto galla gorg il
nome Melanie.

Secondo 11 comunicato, detto vapore si fermð- e aggire il 50tlo-
marino si avvicinava al vapore per Pesalgo delle- oarte# þo.rde, il
vapore apri un tuoco violentoconparecqbi qanngpi<e mitgagliatrici
e tentò di speronare il sottomarino. Questo si sottrasse all'attacco
mercò uga rapida immersione.
.Pietrogrado, 30. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice:
Fronte occidentale. - Sulla fronte del golfo (i Riga Ono alla re.

gione del Pripjet in generale vi è stata oalma. Solháfái sud del
lagn di Babit un importante distaconifiëntö di tedššðlif"lia~piöntiñ¾
ciato una offensiya contro i nostri trinceramengq ma stato cae-
ciato dal fuoco.
A sud-ovest di Bourgkolki i nostri esploratorihanno catturato un

completo posto nemico. liinfor i inviati dagli austriaci sono sgati
dispersi dal nostro fuoco.
Sulla fronte del medio Strypa abbigo bomprgo, dag ggie

nemiche. Da due palloni sono stati notatigli effetti riusolti sui can-
noni e sui cassoni nemici. Nella ätesaa hšgídue T Âostil "esplórafori
hanno tagliato sopra una grande estensionë reticoläti di ûl di fdfrö
nemici ed lianno scopea 25 mine.
lie11a regione a nord-est di Czernovitz abbiamo fatto brillare una

mina che ha danneggiato lavori di'trineea nauiist
'

Fronte del Caucaso. - Nel combattimënto à tíord della regione
di Erzerum le nostre truppe, avanzandosi, flarinò fatf jiri onÍéËi
parte dogli ascari ed hanno preso the InitragliÃtí•ici"
Salonicco, 31. - Il recente raid aereo ffãúcase su Monastir ha

cagionato danni più gravi di quelli che di þilacipi si jotisierô
supporre.
Le bombe hanno considerevolmento danneggiato caserme e ba-

racche recentemente costruite dai bulgari.
Altre bombo hanno esploso nel parco dell'artiglieria producendo

enormi danni.
Anche il konak, il quartiere dello stato maggiope e il circolo mi-

litare buIgaro sono stati Ì>ombaàdati InflüÊ½õno siaÑ 15tioiÃte
bombe su tutte le alture fortificate che circondanfMori stif.0Ýi¾
que vi è stato un certo numero di httinie. Allehá iÍ d su dà$v-
gheli ha dato risultati soddisfacenti.
Atene, 3L -- Si ha da Saloriicco che gli aereplani francest lan-

ciarono, venerdi scorso, 200 bombe sugli sådarripamenti bulgati;
numerose tende furono incendiate ; vi sono numerosi tu ti e
feriti.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefani comunica la seguente nota uffleiale:
< I bollettini quotidiani del Comando suprqmo, insgigti a dove-

roso riserbo e ad opportuna sobrietà, se suíncienti a dare gono-
seenza sommaria dell'andamento dell4 gegra guerra, non hanno
forse potuto rendere abbastanza l'entità dglq sforzo egypige dg
nostro esercito, delle diflicoltà da esso incontrate, dei risultatl ot-
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tenuti. Ciò meglio può apparire dalla narrazione, pur sintetica e

complessiva, delle vicende della guerra sino alla fine del 1915.
4 nota la infelice conformazione della frontiera militare im-

postaoi dall'Austria dopo la guerra del 1866 : il saliente tridentino,
addentrantesi ne11a pianura padana a minaccia sul tergo dell'eser-
oito italiano radunato ad est del Tagliamento; il tratto corrispon-
dente alla pianura friulana, privo di ogni appoggio difensivo na-

turale e lasciante al nemico 11 possesso incondizionato dei princi-
pali sbocchi dalle Alpi orientali. Si azgiungano; il grande sviluppo
lineare della frontiera stessa (km. 800 circa); 11 carattere di zona
alpestre, elevata e difficile del teatro delle operazioni, costituito
dalla barriera delle Alpi in gran parte posseduta dall'avversario;
il potente sistema di fortificazioni con cui l'Austria aveva fin dal
tegipo di pace rafforzato il proprio confine.

Scoppiato l'odierno conflitto europeo, nel lungo periodo della
nostra neutralità, l'Austria attese cda febbrile attivita a completare
le difese permanenti mediante quei lavori campali, di cui la guerra
aveva dimostrato la grande efilcienza: trinceramenti su più linee,
costruiti in cemento e in calcestruzzo, protetti da estesi campi di
mine e da più ordini di reticolati in grosso filo metallico fissato a
sbarre di ferro; numerose batterie, ben dissimulate, spesso in ca-
Verned poderoso armamento in mitragliatrici; ampio sviluppo delle
comunicazioni telegrafiche, telefoniche ed ottiche, permettenti ra-
pidi e violenti concentramenti di fuoco.
4 Sorse cosi, lungo tutta la nostra frontiera, dallo Stelvio al mare,

una ininterrotta e profonda barriera difendiva, a presidio della
quale 11 Comando austriaco destinò poi tre armate: quella del gene-
rale Dankl nel Tirolo-Alto ,Adige; l'armata del generale Rohr,
dal M. Paralba all'Alto Isonzo; l'armata del generale Boreovio, lungo
l'Idonzo. In complesso 25 divisioni, formate per tre quarti da ele-
menti di primä linea, per un quarto da truppe territoriali ma bene
agguerrite ed inquadrate, costituenti una massa ehe che si può va-
lutare corrispondente a circa 12 dei nostri corpi d'armata.

« Tenuto conto della conformazione della frontiera, degli obbiet-
tivi che si proponeva la nostra guerra, della necessità che si impo-
nera algesercito italiano di cooperare nel modo più effleace possi-
bilp alle operazioni degli alleati, in un momento in cui le sorti della

guprra in Russia volgevano favorevoli agli Imperi centrali, il Co-
mando italiano decise di agire offensivamente non soltanto lungo la
fr ra ell'Isonzo, ma anche neÌÏo acchiere Trentino-Alto

Agge, con lo scopo immediato di oceuparvi taluni punti di spe-
olale imgottanza e di rettilleare nel modo migliore possibile quella
minacoiosa frontiera. Le operazioni assunsero così carattere spicca-
tamente offensivo lungo quasi tutta la vasta ed aspra fronte, in
dijezioni necessariamente divergenti. L'esercito si accinse all'ardua
impresa con grande fermezza ed abnegazione, con inorollabile te-
nacia e slancio, che al contatto delle difficoltà reali della guerra,
non ohe afnevolirsi, si accrebbero per le numerose prove di valore
date, per l'orgoglio dei sacrifizi compiuti, per il magnifico esempio
dei caduti, per l'appoggio affettuoso e costante che prestava 11
paese.

* *

« Allo scoppio delle ostilità, le nostre truppe, oltrepassata ovunque
la frontiera, riaacciaronó le forze avanzate nemiche, conquistando,
trä la iltië di mg ò e quella di giligno, nel saliente del Ti'entino:
lairiŸa destra di vtille Daone; la valle Chiese, firio a Condino; la
valle AdÏge; sinö ad'Ala; la Ÿallaria, sino a Valmorbia, la conca di
Tesino, in Valle Sugana; qualche contrafforte del Col di Lana, nel--
l'Alto CordevoÌë; la c6Êca di Cortina di Ampezzo, in välle del Boite.
In Carnia fu adeidurato II poskesso det valichtMontro éli insisteliti
attacchi che il nemico pronunciava allo scopo di irrompere in quel.
l'inigrtante scacchiere. Lungo l'Isonzo, Venne conquistato tutto iÌ
territorio di riva destra del flume, ad becozione delle teëte di ponté
di Tolmino e Gorizia. Passato l'alto Isonzo, fu occùpata saldamènto

1
· a parte centrale del Monte Nero, la più elevata ed aspra di quel
massiccio. Dopo una sosta, dovuta a pioggie torrenziali con alla-

.gamenti, 11 ilume fu superato anche nel suo medio corso, a Plava
ed in corrispondenza del Carso.
< In fine di giugno, fu iniziato l'attacco delle teste di ponte ri,-

maste al nemico sull'Isonzo. Intorno a Tolmino, fu conquistata
parte dei contrafforti del Monte Nero che cadono su quena piaÀÀ
ad ovest di Gorizia, fu messo saldo piede sulle alture di tiva destra
del fiume, gremite di trinceramenti, munitissime di artiglierie. lÝõL
tevoli successi si ottennero anche sul Carso, ove, non ostante le

gravi asperità del terreno, le formidabili difese nemiche e l'imbä-
razzo del flutne allo spalle, fu occupato il margine deu'altopiano
tra Sagrado e Monfalcone.
< Dopo un periodo di sosta generale, necessaria per raccogliere

nuovi mezzi, il 18 luglio la battaglia si riaccese lungo tutta la
fronte dell'Isonzo. Nell'alta valle, fu conquistata gran parte d¢lla
conca di Plezzo; di fronte a Tolmino. furono espugnate le pelkol
delle colline di Santa Maria e Santa Lucia; sulle alture aJ b?é%t
di Gorizia, furono penosatnente compiuti nuovi progressi. Sul Carso
a prezzo di sanguinosi sforzi, fu conquistata la linea che dalle ÅÏão
del Monte San Michele per l'orlo orientale del Bosco Cappuccio, est
di Castello Nuovo, arrivava al Mpnte Sei Busi.

« L'importanza di questi suecessi risulta maggiore, quando si

tenga conto che essi dovettero essere ogni volta affermati reègin-
gendo numerosi contrattacchi, coi quali l'avversario tentava diri-
prendere ciasonna delle perdute posizioni.

< Nell'agosto, fortunate operazioni offensive lungo il saliente trett.
tino ci fruttarono l'ocoupazione di importanti posizioni ävanzate
verso Paltopiano di Lavarone e la eonquista della conca di Bbigo,
in valle Sugana. Felici operazioni si svolsero anche neg valli Cor-
devole, Popena e Rienz.
« A metà ottobre, l'offensiva fu ripresa con rinnovato vigorg in

tutto 11 teatro delle operazioni.
< Nel Trentino, essa ci dette il possesso completo della valle di

Ledro con la conca di Bezzecca, del territorio, tra Garda ed Adige
sino alla depressione Nago-Mori, della valle dell'Adige sino alle uI•
time propaggini di Zugna Totta, sopra Rovereto, delle importanti
posizioni di M. Setole e Col di San Giovanni, nel settore di talle
Sugana.

« In Cadore, con condizioni climatiche rigidissime, fu quasi com--
pletata l'occupazione del Col di Lana e vennero conquistati i con-
trafforti che dal Sasso di Mezzodi cadono sul Gordevole.
« Nell'alto Isonzo, fu ampliata la nostra occupazione nella conca

di Plezzo e sul Monte Nero, e furono fatti ulteriori progressi sulle
colline di Santa Maria e di Santa Lucia, di fronte a Tolmino.
< Sul medio corso del fiume, fu notevolmente estesa la testf di

ponte di Plava, espugnando le località fortificate di Globna e Zyora,
< Sulle alture ad ovest di Gorizia, l'avversario aveva accumulato

fortissimi mezzi di difesa. Contrastati dal Ihal tempo, che impose
più soste, i nostri attacchi riuscirono, a prezzo di gravi sacriflei, a
conquistare il versante occidentale delle alture e ad oseuparnþ in
parte la sommità, oltrepassandola anche in qualche tratto lungo il
pendio sull'Isonzo.
« Sul Carso, fu espugnato il costone di Peteano, e fu portata la

nostra linea fino a rasentare le cime del monte San Michele i"Ìe
case dÏ San Martino. Nella zona centrale, fu espugnato un vero
viglio di poderose linee di trinceramenti. All'ala des‡ra, fu am'
la occupazione sul monte Sei Bus1.

***
< In complesso, i risultati territoriali della offensiva italiana¶os-

sono così riassumersi:
« Nel Trentino, con la conquista della linea di vage Daono,tallo

di Ledro, depressione di Loppio e valle Terragnolo, si è riscat‡ata
una regione ricca e popolosa, resecando le due estremit# morf o-
nali più minacciose di quel saliento, addentrantig ad ovest e agh)
del lago $Ì 'Garda sino a qualche diecini di chilometri dalIÀpianura
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e dúlla strada Brescia-Verona. Sul lato orientale del saliente stesso,
furono sbarrate le numerose strade che tra Adige e Brenta vareano
la.frontiera e scendono alla pianura tra Verona e Vicenza; tratto
di frontiera, questo, nel quale sono addensate le maggiori difese
austriache e che fu sempre considerato come una pericolosa zona di
tävasione nella pianura Veneta. Pia a nord-est, fu occupata la valle
Sugana sino a Borgo e tutta la vasta zona montuosa che si stende

il^piedi dell'Alpe di Fassa, e cioè le Valli Calatnento e Campelle con
le conca di Strigno, la valle del Grigno con la conca di Tesino, la
Valle Vanoi con la conca di Canale. A San Bovo, la valle Cismon
con la conca di Fiera di Primiero.
« In Cadore, furono conquistati: l'alto Cordevole, sino a Chorz,

e la conos di Cortina di Ampezzo, coi massicci della Tofana e del

Cristallo. Fu intercettata così l'importante strada delle Dolomiti,
costruita dall'Austria per gli arroccamenti lungo la nostra fron-

tiera e per la più breve comunicazione fra Toblach e Trento. Ven-

mero inoltre spinte minacciose occupazioni avanzate nelle alte valli
di Rienz e di Sexten, a poca distanza dalla grande comunicazione
ànstriaca di valle:DraYa.
« In Carnia, fu mantenuto il possesso della linea di confine,

oontro gli insistenti attacchi austrimoi diretti ad incunearsi in que-
sto acacchiere, a minaooia del ûanco del nostro esercito. Con tiri

di artiglierie e con ardite irruzioni di fanteria furono disturbate le
coxaunicazioni del nemioo lungo le valli del Gail e alto Fella ; fu

r dirocento il forte Hensel e danneggiato quella del Predil.
« Stell'Isonzo, fu conquistata la conca di Plezzo sino alle pendici

del M. Rombon e dello Javoroek e fu occupata gran parto del mas-
siceio di M. Nero, con che si 6 posto saldo piede sulla sinistra del
Amhe. Dalle nostre posizioni sul Vodil e sul Mrzli e dalle colline

di Santa Maria e di Santa Lucia teniamo in iscacco la piazza di Tol-
mino, ehe é sotto 11 tiro ed a discrezione dei nostrigcannoni. Sul
fliödio Isonze, abbiamo costituito una forte testa di ponte ad est

di'Plava. Con l'occupazione di gran parte delle alture ad ovest di
Gorizia, abbiamo svalutato quella formidabile testa di ponte ne-

mina e resa inabitabile la città, già centro di ristoro per le truppe
austriache. Abbiamo scacciato l'avversario da tutta la vasta e po.
polosa pianura di riva destra dell'Isonzo. Infine, valicato il fiume,
abbiamo infranto le poderose linee dall'avversario costruite lungo
il margine del Carso, afermandoci saldamente su quell'altopiano.

* *

« Il namioo, non potendo negare i nostri successi, si è limitato
ad affermare che la lotta ei svolge sempre sulle posizioni da esso

scelte per la difesa. Ma ha anche creduto prudente di astenersi dal
dichiarare quali fossero tali posizioni, per non vedersi obbligato a
riconoscere il graduale arretramento della propria linea di resi-
stenza.
« Lungo tutta la fronte, l'avversario ha dovuto subire la nostra

iniziatificostretto a irrigidirsi in una difesa passiva, ad aggrap-
parsi disperatamente al terreno, a trarre dalla forza delle posizioni
l'unica speranza di potersi sostenere.
« Abbiamo da conservare un terreno che à [fortiûcato (dalla na-

tura. Davanti a voi un gran corso d'acqua; dal lato nostro una

costiera di dove si può tirare come da una casa di dieci piani.
Pensate ai monti che sono tutta la nostra forza > proclamava alle
thuge, all'inizio della guerra, il comando dell'esercito austro-un-

garico; quel comando che, in tempi non remoti, progettava inva-

sioife passeggiate militari sin nel cuore della pianura padana.
Ma, pur immobilizzandosi in così favorevoli condizioni di difesa,
l'avversario ha logorato considerevoli forze, ha perduto più di

30.000 prigionieri, 5 eannoni, 65 mitragliatrici, parecchie migliaia
di facili, lancia bombe, munizioni o materiali da guerra di ogni
specie.
« Di contre ad esso il nostro esercito, affrontando le gravi dif-

ûeoltA dell'offensiva, che la guerra odierna ha di gran lunga ac-

cresciute, obbligato a combattere sempre in condizioni di ,infe-
noEith Eispetto al nemigo, per dominio di posizioni o per prepa-

razione del terreno, ha in otto mesi di dura lotta mantenuto inal•
terato contegno aggressivo. Combattendo con slancio e tenacia, nel
più elevato ed aspro fra tutti gli odierni teatri di guerra en-

ropei, sopportando con termezza le avversità delle intemperie, fa-
tiche e stenti di ogni genere, ha guadagnato giusta inma divalo-
roso ed il rispetto dello stesso nemico, di che 6 prova l'unanime

tributo di lodi della stampa straniera ed 11 contronto fra gli altez-
zosi bollettini austriaci dei primi giorni della guerra e quelli di-
messi degli ultimi tempi.
« L'esercito italiano guarda perciò al nuovo anno con legittimo

orgoglio per le gesta compiuto e con incrollabile ûducia nelPay -

venire. Inspirandosi all'esempio di Sua Maestå 11 Re, primo•Tra
tutti in ogni evenienza di guerra, e sorretto dalle ouro costanti
e afettuose del paese, esso dalle ardue prove superate trae inoi-
tamento a moltiplicare gli sforzi per l'avvenire, sino al completo
raggiungimento della gloriosa mèta additatagli dalla volontà della
nazione ».

S. E. Salandra a Torino

Iersera è partito da Roma per Torino S. E. 11 presidente del Con•
siglio, Salandra, accompagnato dal suo segretario particolare, com-
mendatore D'Atri.

Ad ossequiarlo alla stazione si trovavano le LL EE.. i ministri

Orlando, Carcano, Zupelli, Giugelli, Cavasola, Ricoio e Ba,rzilai e i

sottosegretari di Stato Mosaa e Cottafavi, †gli onorevoli Larussa e

De Amicis, il direttore generale delle felrovie dello Stato, comm. De
Cornè, il direttore generale della pubblica sicurezza, comm. Vi-

gliani, il prefetto, comm. Aphel, il capo del Gabinetto della presi-
denza del Consiglio, comm. Zammarano, il capo del Gabinetto del

Ministero dell'interno, comm. Scelsi, il capo delFufRoio stampá
presso il Ministero de1Pinterno, comm. Baldassarre, 11 capo del Ga-
binetto del Ministero delle poste, comm. Serra-Caracololo.
Torino ha preparato al capo del Governo accoglienze solenni e

degne. Stamane dal sindaco di Torino venne pubblicato per l'oces-
sione il seguente manifesto:

« Concittadini!
S. E. Salandra, presidente del Consiglio dei ministri, ha accettato

l'invito delle autorità e delle rappresentanze commerciali e indu-
striali per una visita alla nostra città. Egli viene a Torino col pen.
siero commosso e reverente che rivolsero a questa terra di Pie-

monte, riei momenti piû fortunosi della patria, tutti i poeti e tutti
i pensatori d'Italia. I figli del Piemonte combattono .al flanco dei

fratelli di ogni regione italiana nelle dure lotte delle trinoee e hegli
sforzi della vita.oivile, la guerra liberatrice d'Italia e dell'umanitå
Al capo del Governo, al deputato del primo collegio di Torino,

S. E. Daneo, che qui convengono per affermare ancora unavolta la
solidarletà di tutte le menti e di tutti i cuori d'Italia, porti la oitta
il suo saluto cordiale e vibrante di tutti gli entusiasmi dell'anims
italiana in questa sacra ora della sua storia.

Addi 30 gennaio 1916.
Firmati: Teofilo Itossi, sindaco di Torino - Paolo Boselli, pre-

sidente del Consiglio provinciale - Enrico Borgesa, presi-
doute della Deputazione provinciale - Ferdinando Bocca,
presidente della Camera di commercio - Cesare Ferrero
di Cambiano, presidente dell'Unione liberale monarchida -
Francesco Ruffini, presidente del Comitato di assistenza oi-
Vile - Dante Ferraris, presidente della Lega industriale ».

Altri patriottici manifesti vennero pubblicati per rivolgere il de•
ferente saluto al capo del Governo e inneggiare alla guerra libera-
trice.
I giornali della sera e quelli mattinali hanno pubblicato le de-

liberazioni di moltissime :Associazioni invitanti i loro assooisti a

partecipare in massa alle onoranze.

Un comunicato del gabinetto del sindaco indica l'orario delle

yarie cerimonie che saranno compiuto durante il soggiorno in To-
rino di S. E. Salandra.
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Per il Prestito nazionale

Si moltiplicano le confortanti manifestazioni per la sottoscrizione
al prestito al quale si connet'tono strettamente le sorti della na-

mone.

Ieri, la Roma, nella grande sala del teatro Costatizi, si tenne l'an-
nunziato Comizio promosso dagli impiegati delle pubbliche Ammi-

nistrazioni per attivare sempre più la propaganda pro-Prestito.
Una folla enorme, eletta rispòse all'appello.
Al tavolo presidenziale sedevano l'on. Ruini, quale presidente

de1PAssociazione promotrice del Comizio, l'on. senatore Talamo,
l'on. Sacchi, l'on. Raimondo, il comm. Orrei, presidente della So.

cieth fra impiegati, 11 comm. Franza, ecc.
L'on. Ruini, fra applausi, espose l'intento della riunione bene au-

spicandone, e diede quindi la parola agli inscritti a parlare.
Parlb subito, fra viva attenzione, Luigi Cesana, a cui seguirono,

fra 11 continuo interessamento dell'uditorio, spesso applauditi, l'ono-
revole Raimondo e l'on. Sacchi.

,
Il presidente on. Ruini con elevate parole chiuse il Comizio, che

ffa eyviva al Ro e vivissimi applausi votó per acclamazione il se-
guente ordine del giorno:
« Gl'impiegati di Roma, riuniti in Comizio, affermano che la loro

classe 6 pronta a tutti i sacrifizi e disposta, malgrado la ristret-

tezza dei propri mezzi, a conoorrere nella inaggiore misura possi-

bile al prestito nazionale;
constatano che gli impiegati possono svolgere un'opera efficace

di propaganda anohe negli altri ceti della cittadinanza;
e deliberano:
1 di afIldarp ad un Comitato centrale d'impiegati il oòmpito di

concordare 'ool Governo le modalità per agevolare i versamenti ra-
teau come fu fatto provvidamente per alcune categorie ;

so d'invitare 1 oolleghi di ogni parte d'Italia ad organizzarsi,
nuova milizia oivile, per sottoscrivere direttamente e per far el che

rinese L. 25.000; Cassa di rispasmio sammarinese, per contodeioit -
tidini sammarinesi che sottoserissero per piocole somme, L. 40.000 ;
oomm. Olvuto Amati L. 25.000.
*** La deputazione provinciale di Trapani nella sua adunanza di

ieri ha delitterato di concorrere alla sottoscrizione per il a prestito
nazionale con L. 300.000.
E presidente ne ha informato il presidente del Consiglio on. Sa-

landra con patriottico telegramma.
**4 Le conferenze continuano pure a concorrere all'opera di pro-

paganda.
A Bologna ne venne tenuta l'altro ieri una, riuscitissima, dal-

Pon. Raineri, presenti tutte le autorità locali, parecchi deputati e
senatori ed un eletto pubblico.
A Palermo, ieri mattina, indetto dal Comitato < Pro Prestito Na-

zionale » ebbe luogo un grande Comizio al quale intervennero le
rappresentanze del Comune, della Provincia, degli Istituti bancari,
senatori e deputati e numeroso pubblico.
Vennero pronunziati parecchi effleaci discorsi tutti intesi a dimo-

strare il aovere e la convenienza di sottoscrivere al Prestito ed in-
Vitando anche gli umili a sottoscrivere.
Altra importante riunione venne tenuta nella giornata di ieri a

Bresoia, presenti le autorità. Parlò, acclamato, l'on. BeIotti.
Un nobile esempio nella gara per le sottoscrizioni al Prestito Viene

da Siracusa. Mediante l'opera assidua del prefetto comm. Reggiani
e dell'onorevole deputato Giarach, la propaganda s'intensifica in
tutta la Provincia ottenendo risultati magnifici. Tra i principalisot,
toscrittori notaasi: l'ente Provincia con seicentomila lire, il barone
Bruno, ex-deputato, con cinquecentomila, il senatore Caruso con

trecentomila, il commerciante Campise con trecentocinquantamila
e l'industriale Conigliaro con trecentomila.

CROKACA ARTISTICA
ogni cittadino concorra al Prestito in ragione delle proprie fortune

e compia il suo dovere verso la patria e verso i nostri fratelli che

si espongono in trinces alle sofferenze ed alla morte ».

* *

Un altro solenne convegno ebbe luogo ieri a Venezia per inizia-
tiva del Comitato di assistensa e difesa civile.

Vi intervennero S. E. il sottosegretario di Stato Marcello, Tono-
revole Luzzatti e l'on. Rava.

Parlarono l'on. Pietro Orsi, S. E. Marcello, 11 sindaco Grimani,

. Pon. Luzzatti e l'on. Rava tutti vivamente applauditi.

* *

Anche all'estero, nelle nostre colonie, si va a gara per socoorrere

Ananziariamente la patria.
A Parigi nei saloni dell'Ambasciata d'Italia, per iniziativa e sotto

la presidenza dell'on. Tittoni, ei tenne una numerosa riunione dei

maggiorenti della colonia e del presidenti delle associazioni ita-

liane per organizzare la propaganda a favore del prestito.
Parlaronö gli onorevoli deputati Agnelli e Pavia e S. E. Tittoni.

Venne costituito un Comitato organiztatore della sottosorizione.

* *

Gli effetti della patriottica propaganda sono spessissimo splendidi,
edinoanti.
Á Como gli.studenti di quello Istituto tecnioo hanno sottoseritto

e versato, dopo una conferenza tenuta dal prof. Alessandro Reina,
ad iniziativa del preside cav. dirottore Ferrantini, la somma di

L. 25 mile.

. 4** La Repubblici di,San Matino ha sottoseritto a Genova, presso
à Banoa Casareto, L ÈN).000 þer 11 nuovo lirestito di guerra, così

divise:

.

Governo della Repubblica L 200.000; Cassa di risparmio samma-

ALL'AUGUSTEO.
La grande fama di cui giustamente gode l'illustre maestro Arturo

Toscanini, primissimo fra i primi direttori d'orchestra nazionali o
stranieri del giorno, e la scelta felice di un programma geniale ed
adatto per tutti i gusti, attrassero ieri all'Augusteo un pubblico straor-
dinariamente numeroso e tale che ricordava le piene dei passati
anni quando in tempi piú pacifici si presentavano al podio eccezio-
nali artisti, italia:ni o forestieri che fossero.
Con fine intuito artistico ed affinohé forehestra non stanea ese-

guisse con esattezza la bellissimaSinfonia in re magg. delPHaydn,
il Toscanini la pose per primo numero dello scelto programma, Ma
eseguita alPAugusteo, questa ßinfonia conquise appieno Pintelligente
uditorio per la sua freschezza e la grazia armonica e melodies dei
suoi vari tempi. Applausi unanimi ne accolsero il finale (vivace)
con cui si ohiude.
Seguirono, tutti assai gustatí ed applauditi, Variazioni sinfoni-

che delPElgar, Berceuse elegiaca del Busoni, il poema sinfonico del
Rachmaninov PIsola dei morti, e ehiuse Pindovinato concerto la
tanto graziosa e gaia Tarantella del compianto Martucci.
AI termine del concerto il numeroso pubblico fece alPillustre To.

seanini una vera ovazione chiamandolo fra vivi apPlausi più volte
al podio per salutarlo ed acclamarlo.
Domenica prossima 6 febbraio alle ore lo, secondo ed ultimo con-

certo diretto dal Toscanini.

A SANTA CECILIA.

Poedomani nella grande sala della R. Accademia di Santa Cecilia
si festeggerà il XX© anniversario della istituzione del concerti po.
polari. Alla cerimonia solenne interverranno tutte le autotità; y,ar-leranno il presidente dell'Accademia, senatore conte San ]Wado,
S. E. Pon. ministro GriPPo, l'on. sindaeo princi¾ Colonna, e À
Vice-presidente de1PAccademia.
Seguirà la parte musicale con la prima audizione del nuovo Quai-
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tetto accademico composto, come è noto, di Arrigo Serato, Mario
Corti, Manlio Dudovich, Lorenzo Magalotti e che svolgerà il seguente
PTOgraimma :

1. Mozart - Quartetto in re min. n. 13: Allegretto ma non

troppo.
2. Veracini - Largo e minnetto.
3. Tartini - Fuga in la magg.
4. Cherubini - Allegretto moderato - Allegro assai dal Quartetto

in mi bem. magg.
Sarå inoltre scoperta una lapide dello scultore Prini, ricordante

la fondazione dei ooneerti.

AL LICEO MUSICALE.
Ieri l'altro alla R. Accademia di Santa Cecilia tuvvi la elezione

del direttore del liceo musicale che succede all'illustre maestro
comm. Stanislao Falchi, che per il cattivo stato di sua salute dovrå
ritirarsi, ed al chiaro maestro Terziani che provvisoriamente lo
suppli nella direzione.
Venne scelto fra vari concorrenti, a direttore del liceo, il chia-

rissimo artista, celebre organista Enrico Bossi. Di lui si hanno i se-
guenti dati biografici che ne illustrano la carriera artistica.
Marco Enrico Bossi è nato a Salò, sul Lago di Garda, il 25

aprile 1861. Entrò a 10 anni nella scuola di pianoforte del liceo
musicale bolognese, poi passò, dal 1873 al 1881, al conservatorio
di Milano, doYe fu allievo del Dominiceti e di Ponohielli e donde
uscì dopo aver riportato un premio con un lavoro in un atto
dal titolo: Pagyita. Divenne allora organista della cattedrale di
Como e vi rimase fino al 1890; indi venne nominato professore
d'organo al conservatorio di San Pietro a Maie11a. Salito rapida-
mente nella considerazione degli artisti e degli studiosi, il Bossi fu
eletto nel 1895 direttore del liceo e Benedetto 3farcello > in Ve-
nezia; quindi, nelll902 ebbe l'ambito onore d'esser chiamato a suc-

cedere a Giuseppe Martuool nella direzione delliceo <Rossini> di
Bologna. In tale uffloio é rimasto fino al 1911.

Meerologio. - L'arte musicale è in lutto per la morte del
chiaro maestro Cesare|De Sanctis, fino a due anni or sono insegnante
d'armonia e di composizione nel Liceo musicale di Santa Ceoilla,
del quale fu uno dei fondatori ed insegnò nel Liceo dal 1876.
Il De Sanctie nacque in Albano Laziale nel 1830; laureatosi in 11-

losoña (era un latiniskprovetto), fu maestro di cappella nelle
chiese della Minerva e di 8. Giovanni dei Fiorentini, scrisse varie
composizioni orchestrali e oorali, una messa di requiem per Re Carlo
Alberto (1872), fu direttore dei teatri Apollo ed Argentina.
La sua maggiore opera didattica e La polifonia nell' arte mo-

derna, esposta secondo i principî classici.
Solenni riuscirono nel pomeriggio di ieri l'altro i funerali, ai quali

presero parte tutti i piú noti musicisti della città.

CRONACA ITA T·T A TVA

S. K la Regina Elena ha visitato,l'altroieri,1'ospe-
dale4 Cerio Lamberti » la filantropica istituzionefon-
data da due medici italiani residenti in America (uno
à il dott: Cerlo di Newport e l'altro 11 dott. Lorenzo
Lamberti di New York) venuti entrambi in patria, per
sentimento di dovere, a curarvi i feriti.
I/Augus'ta Signora si trattenne parecchio, interes-

sandosi dello stato dei ricoverati e loro esprimendo pa-
role di conforto e di plauso.
8. E. Celesia a.Spezia. - Ricevuto dal prefetto di Genova

comm. Rebucci, dal contrammiraglio Viale, dal sindaco, dal sotto-
prefetto e da altre autorità locali civili e militari. S. E. il sottose-
gretario di Stato agli interni, Celesia, giunse ieri mattina a Spezia.

L'on. Sottosegretario e gli altri personaggi, in appoliike automo-
bili, messe a disposizione dall'Ammiragliato e dal Municipio, su--

bito recaronsi a visitare il nuovo ospedale Vittorio Emanuele II, una
sezione dell'ospedale della Croce Rossa e il nuovo ufBcio d'igiene,
posto nel villino di S. A. R. il Duca degli Abruzzi.
Alle ore 10, S. E. Celesia inaugurò in forma solenne il Sanatorio

antitubercolare, dovuto alla iniziativa del dott. Gagliardi e co-

struito con fondi elargiti dalla cittadinanza, dalle associazioni po-
polari e democratiche e dal Comune.
Alla cerimonia intervennero tutte le autorità civili e militari e

molte associazioni con bandiera. Dopo brevi parole del sindaco e

del dott. Gagliardi, l'onorevole senatore Fok pronunzió, vivamente
applaudito, il discorso inaugurale.
A nome del Governo pronunciò pure un patriottico discorso l'ono.

revole sottosegretario Celesia, acclamatissimo.
Dopo un banchetto all'albergo Croce di Malta, offerto dalla oi-

Vica Amministrazione, il sottosegretario di Stato, Celesia, intervenne
alle ore 14, ad un imponente Comizio tenuto al Politeama Duca di

Genova, pro prestito nazionale.
Per la campagna vitieola. - Il Ministero di agricoltura,

industria e commercio comunica:
In qualche regione d'Italia si å nuovamente manifestata qualche

agitazione per il timore che venga a mancare sul mercato italiano
il solfato di rame necessario per la ventura campagna viticola.
Occorre ricordare che nella riunione tenútasi il dicembre scorso

presso il Ministero di agricoltura fra i rappresentanti delle Asso-
elazioni agricole e delle maggiori ditte produttrici di solfato di

rame, si ò constatato, in base a ineccepibili dati di fatto, che le
fabbriche italiane si dovevano considerare sin da allora in grado
di provvedere all'integrale nostro fabbisogno di solfato, avendone
già prodotto la maggior parte ed essendosi assicurato 11 rame per
l'ulteriore produzione.
Qualunque agitazione deve perció considerarsi infondatamente

allarmistica e tendenziosa.
In CampidogIlo. - La seduta del Consiglio comunale di

Roma, tenutasi. sotto la presidenza del sindaco Colonna, si svolse
tra scarso numero di consiglieri.
Da un gruppo di questi venne presentata una mozione per la

sellecita sistemazione del quartiere industriale fuori porta San
Paolo.
Sulla proposta della esecuzione e dell'eseroizio della ferrovia

Roma-Ostia si aperse una lunga discussione sostenuta validamente
dall'assessore Orlando, applaudito vivamente.
La proposta venne approvata.
Alle 19 la seduta, aperta alle 7, venne tolta.
S. E. Briand in Italia. - L'Agenzia Stefani comunica:
« La venuta in Italia del presidente del Consiglio dei ministri

francesi, sig. Briand, è uffleialmente annunziata verso la metà di
febbraio.
Nella visita lo accompagneranno Bourgeois, ministro senza por-

tatoglio, Thomas, sottosegretario di $tato alla guerra, De Margerie,
direttore degli affari politici e commerciali al Ministaro degli esteri
e il generale Pe11ê, capo di stato maggiore del generale Joke ».
Iwella diplomazia. - Il barone Edoardo Mayor dés Planches

a stato nominato commissario generale italiano in Inghüterra per 1
rifornimenti ed i trasporti.
Conferenza. - Un valentuomo ehe, dopo aver servito glorio-

samente la Patria per tanti anni, non riposa sugli allori, ma è

sempre in prima linea in ogni opera di patriottismo, di beneficenza
e di oivile organizzazione, il tenente generale comm; Carlo Balla-
dore, tenue ieri, in Roma, l'annunziata conferenza e Sui doveri oi-
vili che incombono nell'ora presente ».
Un pubblico numeroso ed eletto, fra cui molte signore e signo-

rine, accorse alla sede della Federazione militare Umberto I e vivar-
mente seguì ed acclamó con entusiasmo alla nutrita e faconda pa-
rola del benemerito conferenziere.
La conferenza, tenuta a nome della Federazione nazionale fra le
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associazioni dei reduci dalle patrie battaglie e dei militari in con-

gedo, lasciò in tutti un gradito ricordo che si esplicó col vivo desi-
derio di leggerla a stampa.
lWeerologio. - Un lutto ha colpito il nostro mondo intellet-

taalescolla morte di Emilio Treves, l'altamente benemerito ditanto
riusoite e feoonde opere librarie, il valente ed erudito scrittore.
Nato a Trieste nel 1835, Emilio Treves lasciò giovanissimo la sua

città natale, dove tredicenne appena aveva scritto un dramma d'in-
dole sociale « Ricchezze e miserie » al quale fece, poco dopo, se-
guire un altro lavoro drammatico eH duoa d'Enghien >. Trasferi-
tosi a Milano, col fratello Giuseppe si dedicò interamente all'arte

editoriale, in Milano cotanto feconda.
E fondò Il Museo delle famiglie, bblicazione che ebbe mo-

menti di popolarità e di difusione nonchè di benemerenze e di

pregio.
Fondó poscia la Aorente pubblicazione periodica L'illustrazione

italiana.
Il fecondo e molteplice lavoro editoriale egli alternava con lo

studio e le produzioni intellettuali. A lui si deve : il Dixionario
universale di geograßa, storia e biograßa, redatto assieme a Gu-

stavo Straforello , il Ricordo della gita dei giornalisti in Ispagna
nel f886; e la Relazione al Congresso per la proprietà lettera-
ria ed artistica.
Dalla sua Ditta editrice, esemplarmente organizzata, ebbero grande

vantaggio le produzioni letterarie nazionali e il giornalismo illu-
strato lettererio.
Emilio Treves rimarrà perenne esempio di operosità e intellet-

tuale ooltura, di benemerenza nell'istruzione e negli studi delle let.
tore e delle arti.
Ad un prode. - Ieri l'altro a Faenza, in piazza d'armi, in

forma solenne, alla presenza delle autorità civili e militari, del reg-
gimento di cavalleria Caserta e di molto pubblico, il colonnello
Chenal con patriottiche parole consegnò la medaglia d'argento per
atti di valore compiuti durante la guerra attuale al brigadiere di
finanza Manzo Generoso di Avellino, già degente in questo ospedale
militare per molteplici ferite riportate in vari combattimenti.

Ppr i nostri soldati. - Iermattina, a Torino, ad iniziativa
del Comitato generale dell'associazione tra esercenti commerciantil
gd industriali, ebbe luogo l'apertura della raccolta dei rottami d

metalli preziosi a favore dei soldati.
I ntervennero alla eerimonia il rappresentante del sindaco, auto-
ritå, notabilità, assessori e consiglieri comunali.
Parlargno 11 ragioniere Orso Vios presidente del Comitato e l'as-

sessore Cauvin per il sindaoo.
Indi si iniziò la raccolta che durerà fino al 6 febbraio.
Per i lavoratori. - L' Associazione del lavoro di Venezia

riunitasi sotto la presidenza dell' on. Luzzatti, acclamatissimo, ha
concretato un programma di provvedimenti intesi a favorire le
maestranze veneziane danneggiate dall'attuale situazione.
Benefleenze. - 11 compianto senatore Alessandro Centurini,

oltre alle L. 50.000 già precedentemente destinate per Perigendo
ospedale civile di Terni, ha disposto per i seguenti laseiti di bene-
ficenza : L. 10.000 per l'Opera del mutilati in guerra, L 5000 per la
Croce Rossa italiana, L. 10.000 per il Comitato di organizzazione oi.
Vile di Genova, L 10.000 per 11 Comitato di organizzazione civile di
Roma, L. 10.000 per la Congregazione di cárità di Terni, L. 3000 por
la Congregazione di carità di Lucca, L. 1000 alla parroochia diMonte
San Quirico.
Per disposizione poi lasciata dal defunto, che aveva già sotto-

scritto per L. 200.000 del precedente prestito, il suo jutincio di Terni
ha ora sottoseritto per 11 nuovo Prestito nazionale la somma di lire

500.000.
Fenomeno tellurieo. - A Perugia, ieri, alle ore 14,20, é

atata avvertita una lieve scossa di terremoto di terzo grado della

scala Mercalli in senso ondulatorio, della durata di cinque eeoondi,
con probabile epioentro Perugia e con ipooentro poco profondo.
Wm saluto. - Il sindaoo di Venezia ha telegrafato a S. E:11 car-

dinale Mercier: < H Consiglio comunale di Venezia, adunato per la
prima volte dopo la venuta vostra in Roma, invia unanime un sa-
luto augurale a voi, assertore di verità e di giustizia, riafermande
la sua incrollabile fede nel trionfo della libertå e del diritto, che
hanno nelPEminenza Vostra un propugnatore magnanimo ».

Hereato serieo. - Il corrispondente ufRoiale del Ministero

di agricoltura e ooinmercio a New-York telegrafa in data 25 corr.
« Mercato seta eccitato, rialzo generale Venti soldi, stocks scarai,

italiane senza afari causa prezzi esorbitanti, fabbrica attiva.
Extra classica dollari 5,70, classica 5,40, giapponese l 112 4,80.

Cambio 6,65 ».

TELEGRAMMI

WASHINGTON, 29. - I giornali enumerano le condizioni per la

guerra dei sottomarini, che gli Stati Uniti propongono a tutti gli
Stati belligeranti:

1. I non combattenti hanno diritto di traversare le acque in-

ternazionali su navi mercantili che portano bandiera belligerante
e possono contare sul diritto internazionale e sull'umanità per la

loro protezione.
2. Le navi mercantili senza distinzione di nazionalità non pos-

sono essere attaccate senza avvertimento.
3. Le navi mercantili di una nazione belligerante hanno il do-

vere di obbedire rapidamente all'ingiunzione di fermarsi.
4. Non si puð tirare contro una nave mercantile se essa

tenta di resistere; ma anche allora l'attacco deve cessare appena
la fuga e la resistenza cessano.

5. La distruzione di una nave mercantilo è giustificata soltanto

se è impossibile dare un equipaggio di fortuna alla nave seque-

strata o se è impossibile condurlo in porto. In questo caso Pequi-
paggio e i passeggeri debbono essere messi al sicuro.
ATENE, 29. - Si ha da Retimo (Creta): Un distaccamento inglese

è sbarcato per prendere prigioniero il suddito tedeseoWalter Mae-
seter dimorante in un albergo.
ZURIGO, 29. - Il Czernovitter Tagblatt dice che 11 Gabinetto

rumeno si trova in stato di orisi in seguito a dissidi interni. Si ri-

tiene che fra breve Bratianu si dimettera.
Prima della costituzione del nuovo Ministero non si avrebbe una

decisione sulla attitudine della Romenia circa il confiltto eu-

ropeo.
LONDRA, 29. - Parlando ad Edimburgo l'ex primo ministro, lord

Rosebery, esprime 11 suo timore di vedere le persone dallo spirito
debole reolamare, allorchð comineeranno i nostri successi, una pace
prematura, o in altre parole una pace corta, che sarebbe seguita da
una guerra peggiore.
Come siamo unaniminellarisoluzionedi nonirisparmiare alcun sforzo

per raggiungere il trionfo e per atterrare i sanguinarl tiranni prus.
siani, dovremmo avere la stessa unanimità per volere che nessun

dito si alzi prima delPora voluta per affrettare l'arrivo della

Pace. ,

LONDRA, 29. - H Daily Express annuncia ohe il vapore Appam,
la cui perdita sembra certa, conduceva in Europa i prigionieri to-
deschi del Camerun.
NEW YORK, 29. - R corrispondente del World da Washington

telegrafa che 11 presidente Wilson ha dato tempo alla Germania

ûno al 2 febbraio per econfessare la distruzione del Lusitania.

. VIGO, 29. - Navi spagnuole arrivate nel porto segnalano la pre-
eenza di mine sottomarine Assate in alto mare, lungi dalle aogue

territoriali in pieno golfo di Guaseogna.
Due bestimenti spagnuoli sono recentemente affondati a causa di

tali mine.
Le notabilità marittime di Vigo sono indignate per questa viola-

zione del diritto internazionale, poiché non vi 6 dubbio che som-
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Inergibili tedeschi si sono serviti della bandiera neutra per com-
PierW questa operazione senza pericolo.
ZURIGO, 29; -- Si ha da Berlino: Il colonnello americano House

pargito per Nèw York, via Svizzera. Egli ha dichiarato che aveva
semplicemente Pinoarico di esporre all'ambasciatore degli stati
Uniti i idesidert personali del presidente Wilson e di ebrigare al-
oune questioni di sarattere commerciale e sociale, e non di appia-
nare dissidi inesistenti fra gli ambasciatori degli Stati Uniti a Lon-
dra e a Berlino.
House ebbe colloqui col cancelliere Bethmann-Hollveg e coi se

gretari di Stato per gli esteri e le colonie.
ZURIGO, 29. - Si ha da Sofia:
Il Governo pubblica un deorek relativo alla ripartizione ammi

nistrativa del territorio della vecchia Serbia e della Macedonia in
16 distretti.

ZURIGO, 29. - Si ha da Budapest: Camera dei deputati. -
Kelemon, del partito dell'indipendenza, interpella sul bollettino del
Ï8 edrrente, il quale diceva che alla vittoria di capodanno sui

russi participarono tutte le stirpi della Monarchia.
L'oratore dice che il diritto di Stato ungherese non conosee

stirpi, quindi 11 Coinando peccò contro questo diritto. Occorre che
il presidente dàl Consiglio ptovveda.

11 presidente aol Consiglio, conte Tissa, dies di non negare che

da parte militare avvengono fatti i quali denotano una certa pre-
venzione eõntro la nazione ungherese, anzi in molti casi si sono
verificati fánomeni deplorevoli di partigianeria; ma il Comando
dell'esercito non vi entra certamente, meglio ancora li biasima·

Comunque saranno prese misure.
RakoŸszky, dâl partito popolare, interpella sulle tendenze sepa-

ratiste della Croazia e della Slavonia, manifestatesi anche nella

Dieta a proposito degli stemmi, e poi col telegramma di capo d'anno
all*Ìlnperatore, con cui facevano voti per la riunione di tutti i paes
aroati.
I Croatt voglioho riunk'e in un solo regno croato tutti 1 Jugoslavi

ciò che sarebbi una catastrofá per la Monarobia. L'oratore chiede

ieguiorft su tàle attitudine dei Croãti.
Il conte Tisza risponde che il Governo ed i circoli competenti

della Croazia teigono fermo il eriterio del mantenimento itnmutato
delle condizioni esistenti fra Ungheria e Croazia. A superûno dire

dhe le tendenze separatiste non sono ap,poggiate da alcun inttore

influente; La manifestazione della Dieta fu disapprovata dalla mag·
oranza Àella Dieta stessa. La risposta al telegramma era perfet-

tamente éostituzionale.
PARIGI, 30. - Iersera alle ore 21,30 fu segnalato uno Zeppelin

ohe si dirigevà verso Parigi. ga dato immediatamente l'allarine e

yennero prese le necessario misure di precauzione.. I proiettori
esploravano 11 otelo da ogni pärta.
Verso le 28 udironsi parecchie detonazioni. H dirigibile aveva

lanciato bombe. Vi sono vittime assai numerose. Una bomba ucelse

varie persone. Si deplorano pure danni materiali.
PÀRIGI, 3 --- Per ordine Àella prefettura, la polizia parigina

prÀse ieri sera, alle 21,45, tutte le misure prescritte per il caso di

un allarnie per l'arrivo di Zeppelin.
Alcuni minuti più tardi la oittå era immersa nell'oscuritå com-

pleta. I pompieri percorrevano le principali arterie prevenendo gli
alttanti mediante squilli di tromba.
Si distinguevano al di sopra della cittå le evoluzioni di aeroplani

appartenenti alla squadriglia incariesta di proteggere Parigi. I pro-
iettori scrutavano il cielo oscuro.

Numerosissime persone stazionanti sui boulevards seguivano con

gli oceht la lunghe striscie luminose. Si formavano gruppi dovun-

que. L'animazione divenne viva soprattutto verso le 23 all'uscita

degli spettacoli, perché in nessun teatro l'allarme dato fece sospon-

dere l'esecuzione del programma.

Dalle vie si udiva sempre il rombo dei motori dei velivoli. La
folla conservava una compÏeta sicurezza e sembrài ýfú duriosa
che impressionata.
Durante il suo passaggio al disopra di Parigi lo Zeppellin ánció

þarecehie bombe che fecero un assai gran numero di Ÿiiitime. In
un punto vi furono quindici vittime. In un altro punto rimasero
uccisi un uomo, tre donne e due fanciulli. In una terza località
una bomba demoli una casa facendo altre parecohie vittimé. Igfine
in vari 4Ïtri punti le bombe causarono ðanni ma‡eriali .o produs-
sero buche senza far vittime.
La fitta nebbia che copriva la città a 700 od 800 inetri rese ine -

ûeaci i proiettori ed ostacoló il tiro dei cannoni. Parecchi veli#oli
dettero la caccia allo Zeppelin che si teneva altissimo e tirarono
contro di esso nel momento in cui si allontanava.
Stamane all'l,10 l'illuminazione della città veniva ristabilita e la

fine dell'allarme fu annunciata dalle trombe dei pompieri.
LONDRA, 30. - I giornali hanno da New York:
Il presidente della Confederazione Wilson, in un discorso pronun-

oiato a Pittsburg, ha detto che durante l'incendio che si è scate-
nato nel mondo le faville possono cadere in qualsiasi luogo. Se si
potessero leggere i dispacci che gli giungono ogni momento si sa-
probbe quanto sia diffleile mantenere la pace.
Il presidente ha esortato il paese a prepararsi on per la guerra

o per una aggressione ma a scopo di difesa nazionale. È cosa pos-
sibilissima esercitare la gioventù alfuso delle armi al tempo stesso
che essa procede alla propria istruzione industriale.
Wilson deve avvertire 11 paese che Ivi sono pericoli gravi e co-

stanti e che à probabile che possano verificarsi attriti a proposito
del movimento commerciale di oltremare.
ZURIGO, 30. - Si ha da Monaco :

Le Munchener NacticMen ricevono da Vienna che nå col principe
Mirko né con gli altri dignitari montenegrini rimasti a Padgoritza
sono incominciate trattative di pace.
PARIGI, 30. - Il presidente della Repubblica, Poinooré, e il mi.

nistro dëll'interno, Malvy, hanno visitato s mane Pospedale, ove
turono trasportati una deoina di feriti dallo Zeppelin, e hanno per-
oorso di nuovo il teatro delle gesta del dirigibile, ove una fona nu-
merosa staziona continuamente commentando con oalma agli avve-
nimenti.
Il numero deHe persone uccise reggiungerebbero la cifra di

,
24,

fra le quali alcune non sono state identincate. Le vittime identif¾
cate comprendono nove donne uccise e quattordici ferite, otto ná.
mini uccisi e dodici feriti e due fanciulli feriti.
Una bomba sfondó una volta della ferrovia Metroýolitana facen-

dovi un buco di 5 o 6 metri di diametro; una seconda attraversð
interamente uno stabile a tre piani; una terza demoH a meth tin
altro stabile a tre piani; una quarta demon a metà un edifleio a
ainque piani; una quinta produsse egualtdánniÄd allro adi!-
cio; una sesta cagionò danni importanti ad un inimobBe a oiilque
piani; una settima demoll uno stabile ad un piano; l'ottava cädde
nella strada asportando le porte e le finestre di un immobile vi
cino; la nona demou un lato della oorte di uno útabilà di alnque
piani; la decima attraversó una ofacina; Pundicesiina"cadde su

muoobio di pietre; la dodicesima demon un pa4lione ad unplano.Un'altra bomba non scoppiò.
PARIGI, 30. - Alle ore 21,50 le trombe dei pompieri hanno dato

l'allarme per l'arrivo di un nuov9 Zeppelin..Songstate prese tutte
le misure di precauzion6 . Lo Zeppelin è pasäto gettando bombe.
Alle 23,15 l'allarme era terminato e l'illuminazione à stata ri-

stabilita.
Una nota uficiale comunicata ai giornali dice:
Stasera 30 un dirigibile tedesco si è avanzato in direzione di Pa-

rigi ove à giunto poco dopo le 22.
Cannoneggiato dalle batterie speciali ed attaoosto dai velivoli il

dirigibile ha lanciato un certo numero di bombe che, secondo no-
tisie qui pervenute, non hanno prodotto aleun danno.
PIETROGRADO, 31. -- L'Imperatore à ritornafo a Tzarkoje Selo.
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